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LA RICCA STORIA DELLA MARINERIA DELL’ADRIATICO, RACCONTATA NEI MUSEI E NELLE COLLEZIONI MUSEALI DI DUBROVNIK, 
OREBIĆ, KORČULA, SPLIT, BIOGRAD, SENJ, RIJEKA, ROVINJ E NOVIGRAD.
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IL MERAVIGLIOSO 
PATRIMONIO CULTURALE 
DELLA CROAZIA 
Il patrimonio culturale della Croazia non è così conosciuto come quello di altri paesi più grandi e più potenti. In 

Croazia non vi sono beni culturali della fama di Pompei, delle piramidi egizie o del castello di Neuschwanstein 

in Germania, né questo paese è stato in passato sede di grandi imperi. Ciononostante vi sorprenderà che, in 

proporzione alla sua superficie, vanta il maggior numero di beni culturali posti sotto l'egida dell'UNESCO, an-

che rispetto a paesi come la Francia o la Germania. Inoltre la Croazia abbonda anche di altre ricchezze culturali 

di grande interesse che potrebbe-

ro trovare posto nella Lista del 

Patrimonio Culturale Mondiale 

dell’UNESCO. 

Con ben nove fenomeni culturali 

iscritti nella Lista rappresentativa 

del Patrimonio Culturale Imma-

teriale dell’Umanità, la Croazia, 

nonostante la sua limitata esten-

sione, è annoverata tra i paesi del 

mondo col maggior numero di 

beni culturali immateriali pro-

tetti. Nella Lista dell’UNESCO 

troviamo la Festa di S. Biagio di 

Dubrovnik (Ragusa), la lavorazi-

one tipicamente croata del merletto a Lepoglava e nelle isole di Hvar (Lesina) e Pag (Pago), il gruppo carnevale-

sco degli Zvončari (scampanatori) di Kastav, nei pressi di Rijeka (Fiume), la singolare manifestazione religiosa 

“Za križem” (la processione del Giovedì Santo) sull’isola di Hvar, il caratteristico modo di cantare e di suonare 

noto come “Scala istriana”, la sfilata primaverile del gruppo folcloristico femminile Ljelja in Slavonia, la tradiz-

ionale produzione artigianale dei giocattoli di legno nello Zagorje croato, la Sinjska alka, giostra medievale della 

cittadina di Sinj (Segna) e, per finire, la produzione artigianale del miele e dei prodotti apicoli della Croazia set-

tentrionale. 

L’espressione musicale denominata Ojkanje è compresa nella Lista dei beni culturali  immateriali per i quali è 

necessario un urgente intervento di tutela.  

Una tale ricchezza di beni culturali materiali e immateriali è dovuta, tra l’altro, all'eccezionale ubicazione 
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della Croazia. Avendo subito l’influenza delle grandi civiltà con cui confinava ed essendo stata un crocevia 

d'importanti vie di comunicazione, oggi la Croazia vanta su un territorio relativamente piccolo un ricchissimo 

e variegato patrimonio culturale e monumenti d’arte di ogni epoca, dalla preistoria all'epoca moderna. In Croa-

zia si possono trovare monumenti della cultura ellenica e dell'antica Roma, monumenti dell'Alto Medioevo, 

beni del Rinascimento mediterraneo, del Barocco mitteleuropeo e della Secessione dell’età moderna. Da non 

dimenticare le singolari testimonianze di origine preistorica come, ad esempio, il sito archeologico dell'uomo di 

Neanderthal rinvenuto a Krapina, i reperti della civiltà neolitica di Vučedol, nei pressi di Vukovar, i ruderi illirici 

del periodo pre-romano e tant'altro ancora. 

In molte parti della Croazia vi sono testimonianze dell’abilità degli artisti locali che, seguendo le maggiori cor-

renti artistiche mondiali, hanno saputo creare opere autoctone uniche nel loro genere come, ad esempio, le 

chiesette medievali della signoria croata nella Dalmazia settentrionale o i palazzi nobili dell’antica città di Du-

brovnik. Numerosi architetti, scultori ed artisti croati hanno dato un contributo significativo all'umanità, come 

Juraj Dalmatinac (Giorgio Orsini o Giorgio il Dalmata), il quale nel Quattrocento applicò nella Cattedrale di 

Šibenik un metodo costruttivo ad incastro sino ad allora sconosciuto, o Ivan Meštrović, le cui sculture adornano 

gli spazi particolarmente importanti di Chicago, nella lontana America.

La Croazia è riuscita a preservare l'architettura campestre locale che testimonia chiaramente la sua variegata 

ricchezza culturale. Ancora oggi è possibile infatti vedere le antiche case e chiesette in legno della pianura Pan-

nonica, le case dalla singolare forma oblunga e con ampi cortili, ubicate nel bacino danubiano della Slavonia, le 

pittoresche casupole delle colline della Croazia settentrionale, o infine le vecchie case con la copertura di shingle 

delle montagne innevate della Croazia. Forse ancora più affascinanti sono i piccoli borghi mediterranei con le 

case in pietra, ubicati sia sui cocuzzoli delle montagne istriane sia in riva al mare, lungo la costa croata o sulle 

sue numerose isole. 

Questa varietà è la prova evidente che qui si incontravano e mescolavano le grandi civiltà europee: gli Slavi, 

i Romani e i Germani. Il fatto che proprio i suoi confini orientali dividessero il cristianesimo occidentale da 

quell'orientale, ovvero la cultura europea occidentale da quella orientale, ha inciso profondamente sul patrimo-

nio culturale croato. Nel Basso Medioevo la Croazia costituiva l'ultima linea difensiva, con i cosiddetti “Confini 

Militari”, contro l’avanzata delle civiltà islamiche, così come testimoniano le numerose e poderose fortificazioni 

e gli altri monumenti militari. 

I sei più importanti siti del patrimonio culturale della Croazia sono inseriti nella Lista del Patrimonio Mondi-

ale dell'UNESCO e sono: l'antica città di Dubrovnik, il centro storico di Split e il suo Palazzo di Diocleziano, la 

città storica di Trogir, il complesso episcopale della Basilica Eufrasiana di Poreč, la Cattedrale di San Giacomo a 

Šibenik e il Campo di Stari Grad (Chora Pharou) sull'isola di Hvar. Otre a questi, la Croazia ha sotto tutela altri 

340 centri storici protetti ed una serie di edifici storici isolati, chiese e capelle, fortificazioni, palazzi e manieri, 

nonché siti archeologici. Nei suoi numerosi musei la Croazia custodisce diversi tesori culturali ed artistici di va-

lore inestimabile e celebra il suo patrimonio immateriale in diversi festival e manifestazioni, da eventi musicali 

e cinematografici a manifestazioni folcloristiche e carnevalesche. Vi sono eventi culturali per tutti i gusti, perciò 

abbandonatevi alla loro varietà! 
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LE REGIONI TURISTICHE DELLA CROAZIA

L’ autore non può garantire l’assoluta attendibilità e accuratezza 
delle informazioni ivi riportate; in questo senso declina ogni 
responsabilità per eventuali inesattezze o variazioni d’ informazi-
one che possano verificarsi. 

DALMAZIA – DUBROVNIK

ZAGABRIA CITTÀ CROAZIA CENTRALE

ISTRIA

SLAVONIA

LIKA – KARLOVAC

QUARNERO

DALMAZIA – ZARA

DALMAZIA – SEBENICO

DALMAZIA – SPALATO
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UNESCO

CITTÀ DAL RICCO PATRIMONIO CULTURALE

LOCALITÀ MINORI CON UN RILEVANTE
PATRIMONIO CULTURALE
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ISTRIA – Terra magica

La penisola istriana, ubicata nell'estremità occidentale della 
Croazia, dove il Mare Mediterraneo s'insinua profondamen-
te nel continente europeo, è stata da sempre una regione 
particolare. Altrettanto è l'omonima regione turistica co-
stituita da una sola contea, quella istriana, che per nume-
ro di presenze turistiche è senz'altro al primo posto tra le 
contee turistiche della Croazia. La particolarità dell'Istria è 
data dalla sua ubicazione e dal suo isolamento dal resto della 
Croazia dovuto all'alto massiccio dell'Učka. La sua posizio-
ne singolare e l'intreccio di differenti influenze hanno dato 
vita ad una cultura, un ambiente, una musica e una gastro-
nomia dai caratteri così particolari che tanti suoi visitatori la 
chiamano “terra magica”. 
Stando alle conoscenze attuali, i primi abitanti dell'Istria furono 
gli Histri della tribù illirica, ai quali la penisola deve il proprio 
nome. Nell'antichità l’Istria fu un’importante regione dell'Impe-
ro Romano; dopo la caduta di quest’ultimo e a seguito dell'arrivo 
dei Croati il dominio della penisola si alternò tra la signoria dei 
Franchi e il Patriarcato di Aquileia. Dal Quattrocento fu Vene-
zia a governare la costa occidentale dell'Istria, mentre la parte 
orientale e l'entroterra erano sotto il dominio degli Asburgo. 
Alla fine del Settecento vi fu la breve parentesi francese alla qua-
le succedette, sino allo scoppio della Prima Guerra Mondiale, 
l'Austria. Tra le due guerre mondiali appartenne al Regno d'Italia 
per poi entrare a far parte finalmente della Croazia nel 1945, 
prima nell'ambito della Repubblica Federativa della Jugoslavia e 
poi, dal 1991, come contea dello Stato indipendente. 
Questo breve excursus storico è stato essenziale per capire le ra-
gioni della ricchezza culturale dell’Istria data dal mescolamento 
di culture slave, romane e germaniche. È questo intreccio stori-
co di culture che ha reso gli istriani un popolo noto per la sua 
unicità, per la tolleranza e il rispetto del diverso. In Istria, nono-
stante l'esiguità della minoranza etnica italiana, la lingua italiana 
e quella croata sono entrambe lingue ufficiali.
La ricchezza della cultura istriana e la bellezza del suo patrimo-
nio sono presenti in ogni angolo di questa penisola magica, ma 
forse raggiungono la massima espressione nella città di ROVINJ 
(Rovigno). La veduta della città, con la Chiesa di Santa Eufemia 
ed il suo campanile nel centro cittadino, è uno dei simboli più 
distintivi dell'Istria (1). Da sempre la bellezza di Rovinj ha atti-
rato numerosi artisti, ispirati dai suoi magici scorci, dalle sue 
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ben preservate palazzine (8) e dalle pittoresche viuzze del centro 
storico cittadino (5).
Tra quelle viuzze un posto speciale spetta alla Grisia dove ormai 
per tradizione si radunano gli artisti che offrono per strada le 
loro opere d'arte ai numerosi turisti (7). Nel museo civico, pa-
lazzina in stile barocco nel centro della città, la parte importante 
appartiene ai numerosi dipinti degli antichi maestri (2 e 11). Il 
museo ospita anche le opere degli artisti dell’Ottocento, ispirati 
dalla vita di Rovinj e dell'Istria, risalenti soprattutto al periodo 
del dominio asburgico, quando l'Istria rappresentava un pun-
to strategico molto importante nel potente Impero Asburgico 
(15).
A Novigrad (Cittanova), pittoresca cittadina storica sorta sulla 
graziosa penisola, si trova “Galerion”, l’unica e particolarissima 
collezione di oggetti e fotografie del nostro paese che racconta 
emozionantemente l’importanza e la vita della marina militare 
austroungarica (3). Il Lapidario (4), nei paraggi della chiesa par-
rocchiale, conserva ed espone i reperti in pietra dell'inventario 
ecclesiastico liturgico di grande valore e massima importanza 
per la storia dell'Istria. Gran parte del patrimonio architettonico 
di Novigrad è rimasto intatto, compresa l'imponente cinta mu-
raria (10). Simile a quella di Novigrad è la posizione della città 
costiera più settentrionale dell’Istria, Umag (Umago), di fronte 
alla quale si protende uno dei maggiori marina dell'intera Croa-
zia (6). Anche le altre cittadine costiere sorgono su luoghi pitto-
reschi, come Vrsar (Orsera) sulla collina che sovrasta l'insenatu-
ra protetta, punto preferito sopratutto dai diportisti (13).
La gran parte del patrimonio culturale preservato presente 
lungo la costa istriana risale all'epoca del dominio veneziano, 
come testimonia il leone marciano, rappresentazione simboli-
ca dell'evangelista San Marco e protettore della Serenissima, ad 
esempio a Bale (Valle), nell'Istria meridionale (9). Enormemente 
ricco è il patrimonio archeologico esposto nei diversi musei, tra 
cui il Museo Archeologico Nazionale di Pula (14) è uno dei più 
grandi e più importanti per la varietà e la grande quantità di 
oggetti esposti. 
Come Rovinj, Novigrad e Umag, anche Poreč (Parenzo), città 
nella parte centrale della costa occidentale dell'Istria, si distin-
gue per la sua splendida ubicazione (16). In questa città, che 
per flussi turistici è il centro turistico più importante dell'intera 
Croazia, si trova il più prezioso monumento storico-culturale di 
tutta la regione istriana. Si tratta della BASILICA EUFRASIA-
NA DI PARENZO, per ora l'unico monumento del patrimonio 
culturale istriano iscritto nella Lista del Patrimonio Mondiale 
dell'UNESCO. La Basilica, costruita nel VI secolo sulle fonda-
menta di una basilica preesistente, deve il proprio nome al ve-
scovo Eufrasio vissuto in quei tempi. 
La sua importanza storica è dovuta in particolare al periodo del-
la sua costruzione, poiché sono rarissimi i monumenti ben con-
servati risalenti all’epoca paleocristiana. Tuttavia, lo splendore e 
l’unicità della basilica è data anche dalla particolarità dello stile 
costruttivo adottato, splendido esempio d'arte paleobizantina 
del VI secolo, molto raro in Occidente. Il tutto è dovuto al ben 
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organizzato governo di Giustiniano, famoso imperatore bizantino, che in quel periodo 
riuscì a rinnovare i fasti dell'Impero Romano, ormai in declino da secoli. 
La Basilica Eufrasiana si fonde così bene con il tessuto urbano del centro storico di Poreč 
(18) che è difficile notarla. Se entriamo però al suo interno rimarremo immediatamente 
esterrefatti dalla singolarità della sua struttura (22) e in particolar modo dalla sfarzosità 
e dall'unicità del suo altare (21). Così come le altre chiese bizantine del medesimo perio-
do, anche essa è abbellita da magnifici mosaici, ben conservati nell'abside della basilica 
(17), nonché nel Museo dei Mosaici all’interno del complesso basilicale. Il mosaico più 
famoso è quello raffigurante il pesce (20), simbolo storico di Cristo e, allo stesso tempo, 
simbolo sui generis della città di Poreč, talvolta chiamata “la città dei mosaici”.
Poreč non è soltanto la sua basilica. Nel suo pittoresco centro storico vi sono molti altri 
splendidi edifici risalenti al passato più remoto e ancora ben conservati. Al pari delle 
altre città istriane, anche Poreč possiede un suo museo civico dove l’arte pittorica ha un 
ruolo importante. La parte più preziosa della collezione museale era proprietà dei Carli, 
ricca e potente famiglia locale di un tempo (19). 
Nell'estremità meridionale dell’Istria sorge la sua maggiore città, PULA (Pola). Di pri-
mo acchito, considerando la posizione prevalentemente pianeggiante della città, la sua 
estensione urbana e la grandezza degli edifici in periferia, non ci si aspetterebbe di tro-
varvi quelle ricchezze culturali o quei dintorni di particolare bellezza che essa invece ha. 
Visitando il centro storico di Pula, infatti, si rimarrà subito sorpresi dalla monumenta-
lità e dall'ottimo stato di conservazione dell'anfiteatro polese (28), il quale testimonia la 
straordinaria importanza che Pula e l'Istria avevano in epoca romana. Si tratta del sesto 
anfiteatro romano al mondo per grandezza e, nel contempo, uno dei meglio conservati. 
L'anfiteatro fu costruito al tempo dell'imperatore Vespasiano, nel I sec. d.C., e il suo 
aspetto è rimasto pressoché invariato nel corso di duemila anni. Un tempo fungeva da 
arena per le crudeli lotte dei gladiatori, seguite da circa 20.000 spettatori. Oggi, invece, 
rappresenta una delle attrazioni turistiche predilette ed il palcoscenico preferito per va-
rie manifestazioni culturali (31). Per l'atmosfera unica e la sua formidabile acustica, vi si 
tengono soprattutto eventi musicali, dal balletto (30) alla musica classica ai concerti rock 
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(29). Tra gli eventi più importanti, il più famoso è senz'altro il Film 
Festival nazionale, che si tiene ogni anno nel mese di luglio e che di 
recente è diventato anche internazionale.
Oltre all'anfiteatro, Pula ha tutta una serie di altri monumenti d'epo-
ca romana, come l'Arco dei Sergi (33), proprio nel cuore della città. 
Vi si trova anche il Museo Archeologico dell'Istria, uno dei musei 
più significativi della Croazia grazie al valore degli oggetti esposti. 
Custodisce la più vasta collezione di reperti archeologici rinvenu-
ti in Istria, dalla preistoria fino al Medioevo (34). Inoltre, il Museo 
Storico d’Istria, come anche le piccole gallerie (27), vanta numerosi 
monumenti di grande valore, soprattutto d’epoca recente. Nel mae-
stoso edificio del Consiglio comunale (32) si possono ammirare inte-
ressanti pitture e stampe del periodo degli Asburgo, ovvero risalenti 
all'Impero Austro-ungarico (25), quando Pula era uno dei maggiori 
porti militari del mondo. 
Anche i dintorni di Pula abbondano di beni storico-culturali di 
straordinario valore, tra cui spicca il Parco Nazionale delle Brijuni 
(Brioni), il più importante gioiello del patrimonio naturale dell'Istria. 
A Brijuni troviamo monumenti di particolare valore risalenti all'an-
tichità, come le ville romane (26) e i complessi fortificati risalenti 
all'epoca austro-ungarica. La più imponente tra di loro è sicuramente 
la fortezza sull'isola Mali Brijun (24), che oggi viene spesso utilizzata 
come palcoscenico per spettacoli teatrali. Da ricordare, inoltre, nei 
pressi di Pula, i resti dell'antica città illirica Nesactium del periodo 
preromano e l'imponente faro Porer (23) sull'estremità meridionale 
della penisola istriana, nei paraggi del promontorio Kamenjak. 
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Se la costa istriana catturerà la vostra attenzione per il suo pa-
trimonio culturale, soprattutto quello urbano dal fascino me-
diterraneo, l’incantevole entroterra vi lascerà senza fiato per la 
bellezza delle sue campagne e dei suoi piccoli villaggi e borghi. 
I romantici paesini arroccati in cima alle colline sono infatti 
l’aspetto più bello dell’entroterra. Tra questi, il più conosciuto 
è MOTOVUN (Montona) (35), che sovrasta la boscosa vallata 
del più grande fiume istriano, il Mirna (Quieto). Questa citta-
dina è famosa anche per il Film Festival di Motovun, il quale, a 
differenza del tradizionale festival polese, attira soprattutto un 
pubblico giovane, donando così vitalità a quest'antica cittadina.
La magica Grožnjan (Grisignana) (41) è rinata grazie alla gio-
ventù che vi frequenta il Centro Culturale Internazionale del-
la Gioventù Musicale Croata (39). Da non dimenticare anche 
l'antica Buzet (Pinguente) (43), Oprtalj (Portole), Hum (Colmo), 
Pićan (Pedena), la romantica Završje (Piemonte d'Istria) (42) e 
tante altre ancora. Oltre a rendere belle le colline istriane, tante 
cittadine vantano splendidi belvedere, dai quali si può godere 
delle bellezze incantevoli dell'entroterra istriano, come a Buzet 
(44). L'Istria è fiera di avere la cittadina più piccola del mondo, 
la minuta Hum che conta solo di 17 abitanti. Questo minuscolo 
borgo è anche conosciuto per il famoso “Viale dei glagolitici”, una 
strada lunga sette chilometri adornata da sculture raffiguranti le 
lettere dell'antico alfabeto paleocroato, il glagolitico (45).
Gli interni delle chiese e dei palazzi nell'entroterra istriano mo-
strano tante curiosità. Particolarmente suggestivi sono gli inter-
ni della Chiesa di San Biagio a Vodnjan (Dignano), con mummie 
di santi risalenti all’epoca paleocristiana, così come l’altare (40) 
e i preziosi dipinti (37) della Chiesa di Santa Maria a Buje (Buie). 
Tra tutte le opere d’arte custodite nelle chiese istriane, forse la 
più famosa è l’affresco del Quattrocento di Vincenzo di Castua, 
raffigurante “Il ballo con la morte” (o “Danza macabra”) (52) nel-
la chiesetta di Santa Maria a Beram (Vermo), nei pressi di Pazin 
(Pisino).
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La città di LABIN (Albona) (47) occupa un posto tutto particolare in 
Istria per il fatto di essere l’unica città di una certa grandezza nella 
parte orientale della Contea d’Istria. Questa città, un tempo paese 
minerario, vanta un centro storico particolarmente pittoresco (36 
e 38), ricco di importanti edifici risalenti ad epoche diverse, che ora 
ospitano numerose gallerie e piccoli musei. È particolarmente cu-
riosa la galleria scultorea all’aperto dove tutt’ora numerosi scultori 
nazionali e stranieri (56) creano ed espongono le proprie opere. La 
città, inoltre, è conosciuta per la rivolta dei suoi minatori contro l’oc-
cupazione fascista tra le due guerre mondiali.
Il capoluogo della Contea d’Istria, PAZIN (Pisino), sorge proprio 
nel suo cuore, dominato da un castello monumentale, detto Kaštel (49), che sovrasta lo spaventoso inghiottitoio di Pazin. 
Quest’ultimo ha ispirato il grande Jules Verne a scrivere il suo romanzo “Mathias Sandorf”. Kaštel fu costruito nell’Alto 
Medioevo, al tempo della signoria dei Franchi, mentre l’aspetto attuale gli fu dato nel Cinquecento durante il dominio degli 
Asburgo. Il castello ospita il Museo Etnografico d’Istria (46) che, a detta di molti, è il più interessante di tutta la Contea grazie 
alla sua raccolta di costumi folcloristici tradizionali che illustrano in ogni dettaglio le particolarità del patrimonio etnografi-
co istriano. Tra essi spicca per bellezza il grazioso costume tradizionale di Vodnjan (58), ubicato nel sud della penisola. 
Non lontano da Vodnjan troviamo un'altra cittadina istriana tutta da scoprire: Svetvinčenat (Sanvincenti). Qui spicca la 
piazza principale detta Placa, una piazza rinascimentale dominata dal castello Grimani, simbolo della cittadina (57), da una 
chiesa e da un filare di palazzi nello stesso stile. Ma le varietà delle bellezze istriane non finiscono qui, partono dalle antiche 
torrette delle chiese, come a Sveti Lovreč (San Lorenzo) (51), ai castelli e ai palazzi di Bale (Valle) (48), fino ai ruderi miste-
riosi di rocche come Boljun (Boglino) (53 e 54). Essi sono un invito allettante a visitare questa terra magica.
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Nell'entroterra della Croazia, territorio estremamen-
te vario sotto l'aspetto naturale e culturale, troviamo il 
Quarnero, una delle parti più diversificate che occupa 
l'area della Contea litoraneo - montana. Questa regione 
si stende lungo la costa del Golfo del Quarnero con le nu-
merose isole e comprende la maggior parte della piccola 
provincia storica del Gorski kotar nella parte montuosa 
della Croazia. Proprio qui la calda terra del Mediterra-
neo, con le sue case in pietra e il ricco patrimonio medie-
vale e rinascimentale, diventa la zona mitteleuropea più 
fredda con possenti fortezze, castelli e chiese barocche.

A differenza dell'Istria e della Dalmazia, sotto la domina-
zione straniera per gran parte della loro storia, il territorio 
del Quarnero è stato governato fin dall'Alto Medioevo dalla 
signoria croata. Per questo motivo questa parte della Croa-
zia vanta numerosi monumenti originari della civiltà croata. 
Una posizione predominante la ebbe la nobile famiglia dei 
Frankopan (Frangipani), la cui fortezza e i cui ben conser-
vati castelli sono sparsi per tutto il territorio del Quarne-
ro. La parte importante della cultura croata sono le ricche 
testimonianze scritte in glagolitico, una singolare scrittura 
croata utilizzata dal IX al XIX secolo. Altra particolarità del 

QUARNERO – Il fascino dell’ intreccio 
tra l'Europa centrale e il Mediterraneo
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Quarnero è la sua forte tradizione carnevalesca, tant’è che il 
Carnevale fiumano è uno dei più grandi al mondo. 
All'interno del Quarnero si distinguono: Primorje (il Litora-
le) e la riviera del Quarnero sulla penisola istriana, lungo la 
costa, l'arcipelago di Cres (Cherso) e Lošinj (Lussino), le iso-
le Krk (Veglia) e Rab (Arbe) e infine il Gorski kotar nell'en-

troterra montuoso. La Riviera del Quarnero e l'arcipelago di 
Cres e Lošinj appartengono storicamente e culturalmente 
all'Istria. Una volta l'isola di Rab faceva parte della Dalma-
zia, mentre Krk era legata sia all'Istria, sia alla Dalmazia. 
Oggi tutte queste terre gravitano intorno alla città di Rijeka, 
principale centro urbano e amministrativo. 
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Il territorio del Quarnero è importante per essere stato la culla del turismo croato, 
poiché OPATIJA (Abbazia), centro della Riviera del Quarnero, fu una delle prime 
destinazioni balneari europee e sicuramente la principale località di villeggiatura 
della monarchia austroungarica. Per questo motivo, l’anno in cui è nato ufficialmen-
te il turismo croato è per molti il 1844, anno in cui vicino ad una vecchia abbazia 
(da cui deriva il nome della città) fu costruita villa Angiolina, ossia il primo edificio 
destinato a ospitare i facoltosi turisti di una volta.
Quasi tutti i vecchi alberghi di Opatija svolgono tutt'ora la loro attività ricettiva e 
il panorama di questa città immersa nel verde delle pendici del monte Učka è una 
delle più belle vedute turistiche dell'intero Quarnero (1). Tra gli alberghi, ricopre 
un posto di particolare importanza l'hotel “Kvarner”, ubicato proprio al centro della 
città (2), che per l'eleganza dei suoi interni ed esterni (5), ma anche per lo spirito 
vetusto che lo contraddistingue, è la struttura preferita per l'organizzazione d'im-
portanti manifestazioni ed eventi. Non meno lussuose sono le altre vecchie struttu-
re ricettive di Opatija, come gli alberghi “Palace” (4), “Zagreb” (10), “Opatija” (12) e 
tanti altri ancora.
Grazie al suo clima mite e salubre, Opatija svolge un ruolo di stazione climatica che 
ha portato alla costruzione dei primi alberghi. Ne sono una prova le attuali strutture 
di turismo salutistico, come nella rinomata “Thalassotherapia” (7). Opatija ha anche 
numerosi casinò (13), ristoranti eleganti, caffè bar (16) e un famoso lungomare di 
dieci chilometri, attraversando il quale si può raggiungere la pittoresca cittadina di 
Lovran (Laurana). Lovran e le altre cittadine limitrofe, come Medveja e Ika, spicca-
no per le loro lussuose ville (11), spesso ubicate in punti molto suggestivi (6).
La Riviera di Opatija è particolarmente significativa anche per la vigorosa e creativa 
fantasia dei suoi architetti passati, che han dato forma a interi edifici (15), balconi 
(8) o facciate (14). La loro creatività trova espressione anche negli ornamenti per 
gli alberghi e le ville (3) e nella decorazione degli interni, resi lussuosi con l'uso di 
quadri e sculture di valore (9).
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Il patrimonio culturale di RIJEKA (Fiume), principale porto 
croato e città più importante della Croazia occidentale, te-
stimonia la particolare rilevanza storica del Quarnero come 
territorio di confine tra il Mediterraneo e l'Europa centrale. 
A causa della sua posizione strategica, in passato fu sogget-
to a numerose dominazioni straniere, come i veneziani, gli 

Asburgo, i francesi, gli ungheresi e gli italiani, e tra le due 
guerre mondiali fu contesa tra l'Italia e il Regno di Jugosla-
via.
Gli edifici più monumentali di Rijeka sono quelli risalenti 
alla seconda metà dell’Ottocento, quando divenne il por-
to principale della parte ungherese della monarchia au-
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stroungarica. All’epoca furono costruiti il porto e i palazzi amministrativi della 
Capitaneria (17), il Palazzo Modello (23) e il palazzo del Governatore, fastoso 
tanto fuori (19), quanto dentro (25). Vi sono numerose chiese, tra le quali spicca 
la Chiesa dei Cappuccini della Madonna di Lourdes (24). La bellezza di Rijeka sta 
in numerosi dettagli ornamentali, come ad esempio le facciate e gli interni degli 
edifici pubblici (26), tra cui ricordiamo il teatro nazionale “Ivan pl. Zajc” (21).
Oggi, Rijeka è molto famosa grazie al suo Carnevale, uno dei cinque più grandi al 
mondo. Si distingue per il singolare intreccio d'antiche usanze slave e di tradizioni 

carnevalesche cittadine, simile a quello della vicina Venezia. Gran parte della popolazione di Rijeka e dell'intero Quarnero 
partecipa alla sfilata principale, che a volte conta più di 100 000 partecipanti tra mascherati e turisti. I più famosi partecipanti 
al Carnevale di Rijeka sono senz'altro gli Halubjanski zvončari (Scampanatori di Halubjan) (22) provenienti dal vicino en-
troterra montuoso, i quali con le loro esibizioni evocano usanze pagane, e i Morčići (Mori) (18), che prendono il nome dalla 
servitù di colore impiegata nel Palazzo Ducale di Venezia. I Morčići raffigurati in orecchini o in altri monili rappresentano 
una sorta d’emblema della città di Rijeka e i suoi più amati souvenir.
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A Rijeka ci sono tanti altri monumenti risalenti ad epoche più remote, tra i 
quali spicca la Chiesa di San Vito, santo patrono della città, risalente al Sei-
cento e ubicata proprio nel cuore della città, con la caratteristica pianta ovale 
(28). Il ricco patrimonio fiumano si conserva nei musei, tra i quali i più im-
portanti sono il Museo della città di Rijeka, il Museo Marittimo e Storico, 
ubicato nel Palazzo del Governatore, e il Museo d’Arte Moderna e Contem-
poranea (20).
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I più antichi monumenti fiumani non si trovano nel centro citta-
dino, bensì nella frazione di Trsat (Tersatto), borgo arroccato sulla 
collina a est del centro della città, dove si trova la Rocca di Trsat 
risalente all’epoca preromana (29). Il fulcro culturale di Trsat è la 
Chiesa di Santa Maria, che accanto a Marija Bistrica è certamente 
il santuario mariano più importante della Croazia. La fondazione 
di questo santuario e della chiesa risalgono al Duecento, mentre 
l’aspetto attuale in stile barocco (27) è dovuto alla volontà della fa-
miglia dei nobili Frankopan, i quali la fecero erigere nel Seicento.
L’eredità dei Frankopan è ancor più visibile nei dintorni di Rijeka. Il 
Kaštel di Crikvenica (38 e 39) ha conservato il suo aspetto originario 
e una sua parte viene utilizzata come albergo; anche la fortezza dei 
Frankopan a Kraljevica (34) è ben preservata. Sono altrettanto ben 
conservate la Tureta (Torre) di Bribir (37), la fortezza di Drivenik 
(40), eretta sulle fondamenta d’una fortezza nell’entroterra di Cri-
kvenica, e la fortezza di Grobnik (35), costruita sicuramente prima 
del Duecento. Nei dintorni di Rijeka ci sono anche altre fortezze 
alle quali sono spesso legati i piccoli borghi arroccati sulle colline, 
molto simili a quelli istriani. D’altra parte, borghi quali Brseč (31), 
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Kastav (33), Veprinac (36) e Mošćenice (32) sono anche sto-
ricamente parte dell'Istria, nonostante vicinissime a Rijeka. 
Da non dimenticare altre numerose località nei dintorni di 
Rijeka che spiccano per la loro bellezza, soprattutto la citta-
dina Bakar (Buccari) (30), famosa per la tradizione marinara 
di lunga data.
Il pittoresco territorio naturalistico del Gorski Kotar non 
è particolarmente ricco di monumenti storico-culturali in 
quanto questa zona ricoperta di folti boschi è rimasta quasi 
disabitata fino a trecento anno fa, quando furono costruite 
le prime strade e le altre vie di comunicazione. Ma nono-
stante ciò, anche qui troviamo fortezze risalenti all’epoca 
dei Frankopan, castelli fiabeschi e chiese, mentre i piccoli 
abitati montani si distinguono per la loro tipica architettu-
ra tradizionale (43). I centri abitati si trovano quasi sempre 

lungo le strade, su altopiani come Crni Lug (41), nei paraggi 
del Parco Nazionale di Risnjak, oppure nelle pianure di valli 
carsiche, come Ravna Gora (42). Tra i castelli, ricordiamo 
quello di Zrinski, a Čabar, del Seicento (46), e la romantica 
dimora Stara Sušica vicino a Ravna Gora (45), risalente a 
fine Ottocento, mentre tra i monumenti sacrali va ricordato 
il monastero ortodosso a Gomirje, del Seicento (44).
Incamminiamoci di nuovo verso il mare, stavolta verso l'ar-
cipelago del Quarnero che ai veri intenditori del patrimonio 
culturale offre una miriade di gioielli sorprendenti. Il mag-
gior numero di monumenti lo troviamo nelle città culturali 
isolane, come Krk, Rab oppure Cres, e non solo. Sulle isole 
CRES E LOŠINJ, la città Osor, sorta sul punto dove le due 
isole sono unite da un ponte, è la più ricca in assoluto di 
monumenti storico-culturali. Fino al Quattrocento fu ca-
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poluogo delle due isole e sede della diocesi di cui troviamo 
testimonianze nel ben conservato centro storico medievale 
(47).
Altri villaggi, come per esempio Nerezine a Lošinj (49) e i vil-
laggi di pescatori sulle isolette limitrofe appartenenti all’ar-
cipelago di Cres e Lošinj, sono particolarmente suggestivi. 
Non vi sono le automobili e la vita scorre come una volta, 
come per esempio sull’isola di Susak (Sansego), famosa per 
il costume tradizionale unico nel suo genere (48) e l’inte-
ressante cimitero (51). L’abitato Unije, sull’omonima isola, 
si distingue per i suoi caratteristici scorci di case antiche in 
pietra (50 e 52), mentre la quasi disabitata isola Srakane Vele 
(Canidole grandi) è conosciuta per la sua posizione isolata 
in mezzo al mare aperto (53). Chi cerca la solitudine trova 
ambienti particolari nei fari sperduti nei dintorni di Lošinj, 
come ad esempio il faro su Galijola (54), che viene offerto 
agli amanti del turismo alla Robinson Crusoe.
Oggi la città di Mali Lošinj (Lussinpiccolo) (59) è il centro 
urbano più grande dell'isola di Lošinj e, nello stesso tem-
po, la più grande città di tutte le isole dell'Adriatico. Acqui-

stò importanza solo 
nell'Ottocento, supe-
rando il vicino Veli 
Lošinj (Lussingrande), 
malgrado i toponimi 
inducano a pensare il 
contrario. Negli ultimi 
tempi Mali Lošinj di-
venne famosa grazie a Apoxyomenos (55-58), antica statua 
bronzea risalente al IV secolo a. C., rinvenuta nel 1996 in 
fondo al mare, che sarà esposta in uno spazio specialmente 
allestito all'interno del Palazzo Kvarner. In altri spazi espo-
sitivi di Mali Lošinj si possono trovare molti altri oggetti di 
grande valore, come ad esempio la collezione privata Pipe-
rata (61), mentre nella pittoresca Veli Lošinj (62) spicca per 
la sua importanza storico-culturale la Chiesa di San Antonio 
Eremita (63), la quale custodisce un quadro di Bartolomeo 
Vivarini (60), noto pittore rinascimentale veneto.
A differenza della piccola ma densamente popolata isola di 
Lošinj, Cres, che insieme a Krk è l’isola più grande della Cro-
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azia, è poco popolata. La gran parte degli abitanti risiede a 
Cres, unico centro urbano che si sviluppa maggiormente nel 
Quattrocento, diventando il capoluogo dell'isola (71). Tra 
i suoi monumenti, merita particolare attenzione la Chiesa 
quattrocentesca di Santa Maria della Neve, soprattutto per il 
suo interessante portale (65), i graziosi interni (66) e le ope-
re d'arte di grande valore (67). Il Convento dei Francescani 
risale alla stessa epoca (68).
Tanti piccoli insediamenti dell'isola di Cres, considerati 
complessi rurali di grande valore, sono particolarmente tu-
telati per la loro pittoresca ubicazione in cima a colline a 
strapiombo sul mare, nonché per l'architettura intatta. Da 
ricordare Predošćica (64) e Orlec, conosciuto per il bel co-
stume tradizionale (72), Beli famoso per l'Ecocentro e per la 
salvaguardia dei griffoni bianchi (69), e l’affascinante Lube-
nice, arroccata su una rupe sovrastante una dolce insenatura 
sabbiosa e con una vista mozzafiato sul mare aperto (70).
Sull'isola di KRK sono interessanti tanto i grandi centri abi-
tati, come l'antica città di Krk con il centro storico intatto 
(73), quanto i piccoli, come la pittoresca Vrbnik (80) che so-
vrasta il mare, come recita una vecchia canzone popolare. 
La città di Krk è la sede della diocesi che si distingue per la 
sua cattedrale (82), le cui origini risalgono al VI secolo, con 
una ricca collezione d'arte sacra (75). A poca distanza dalla 
città di Krk si trova il convento francescano di Košljun, eret-
to sull'isolotto (74) con una graziosa chiesa (76), un museo 

conosciuto per la collezione d'opere d'arte di grande valore 
(81 e 83) e un archivio ricco di antichi manoscritti (79).
Inoltre, la famosa Stele di Baška (77), risalente alla fine 
dell’XI secolo e considerata il monumento più importante 
della storia diplomatica croata scritto in glagolitico, è stata 
ritrovata sull'isola di Krk. Fu riportata alla luce nella località 
di Jurandvor vicino a Baška, nella parte meridionale dell'iso-
la, conosciuta per le bellissime spiagge e per le tradizioni 
popolari preservate (78). Oggi a Jurandvor è esposta la copia 
della Stele di Baška, mentre l'originale, per il suo enorme va-
lore e fragilità, è custodita nell'atrio dell'Accademia Nazio-
nale Croata delle Scienze e dell'Arte a Zagreb. 
L'isola di RAB nell'estremo sud del Quarnero è molto famo-
sa per il centro storico ben preservato dell'omonima città 
(84), dove spiccano i quattro campanili (tre in stile romanico 
del XII secolo e uno barocco del XVII secolo) delle chiese 
della città (87 e 93), i motivi più amati da numerosi artisti 
(88). Come Krk, anche Rab era la sede della diocesi e la sua 
cattedrale si distingue per gli autentici interni medievali (86) 
ornati da quadri (92) e altre opere d'arte preziose (89, 90 e 
91). Rab svolse un ruolo molto importante nella fondazio-
ne di San Marino sull'altra sponda dell'Adriatico. Secondo 
la leggenda, infatti, sarebbe stato un tale Marino, scalpellino 
dell'isola di Rab, a fondare nel IV secolo lo stato che ne prese 
il nome.
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REGIONE LIKA – 
KARLOVAC 
Un territorio dal ricco passato 
bellico
La regione Lika – Karlovac è contemporanea-
mente la regione più estesa tra quelle che si af-
facciano sull'Adriatico e la meno popolata. Ciò 
è dovuto non solo alla natura aspra e selvaggia, 
ma anche al turbolento passato di questa regio-
ne colpita da frequenti devastazioni belliche, 
soprattutto al tempo delle guerre tra l'Europa 
cristiana e gli Ottomani. Questa regione, dun-
que, non abbonda di monumenti storici e quei 
pochi preservati appartengono in gran parte al 
ricco passato bellico. 
La regione è costituita da due contee croate: la 
Contea di Lika e Senj e la Contea di Karlovac. La 
prima comprende la maggior parte della provincia 
storica della Lika, dalla parte montuosa della Cro-
azia a quella litoranea brulla e selvaggia, fino alla 
parte settentrionale dell'isola di Pag (Pago). Oltre 
ad includere una parte della Croazia montuosa, la 
Contea di Karlovac comprende le province stori-
che Kordun e Pokuplje della Pannonia. La tradi-
zione bellica di questa regione è confermata dal 
fatto che la sua città più grande, Karlovac, è nata 
come fortificazione militare, mentre il nome della 
provincia storica Kordun deriva dall’espressione 
francese cordon militaire (confini militari) usata 
per descrivere quella zona. 
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Queste terre, anche se poco popolate, hanno dato i natali a molti per-
sonaggi famosi. Il più famoso tra loro è Nikola Tesla, uno dei più grandi 
scienziati del mondo. Particolarmente importanti per la storia croata 
sono il politico Ante Starčević, meglio conosciuto come il “padre della 
patria”, il nobile guerriero Fran Krsto Frankopan e infine la scrittrice 
Ivana Brlić-Mažuranić.
Nella parte litoranea della regione Lika – Karlovac l'unico centro ur-
bano è la città di SENJ ai piedi delle pendici del monte Velebit. La sua 
fortezza Nehaj (1) è la più imponente di tutta la costa croata. Costruita 
nel Cinquecento, ospitò i famosi uscocchi di Senj, ai quali si deve la 
difesa della costa croata dagli attacchi dei turchi. Oggi la fortezza ospita 
un museo (5) che custodisce una ricca collezione di armi (2) e costumi 
tradizionali folcloristici (6).
La torre nel porto cittadino (3) e il pittoresco faro a forma di torre ro-
tonda (4) testimoniano l'importanza strategica e militare di Senj, men-
tre la ricca storia della marineria è testimoniabile dalle repliche delle 
navi esposte nei musei di Senj e anche nella Chiesa di Santa Maria d'Art 
(7). L'importanza portuale di Senj deriva dalla sua maggiore vicinanza 

alla Croazia continentale rispetto a tutti gli altri porti delle città costiere. Alla strada che collegava Senj con Karlovac, la 
cosiddetta “strada Josefina”, costruita nel Settecento, è dedicato un monumento (9). Grazie ad essa Senj, pur essendo una 
città molto piccola, diventò diocesi, le cui testimonianze si possono trovare nella Cattedrale di Santa Maria risalente al XII 
secolo (8).
L'unica isola grande appartenente alla regione Lika – Karlovac è PAG, raggiungibile con il traghetto dal porticciolo di Prizna, 
nei pressi di Senj (12). Tuttavia, solo la parte settentrionale dell'isola di Pag, che una volta apparteneva alla città di Rab, fa 
parte della regione, in quanto la parte meridionale, che in passato apparteneva alla città di Zadar (Zara), oggi appartiene alla 
sua contea. L'unico abitato importante di questa parte dell'isola è la cittadina di Novalja, conosciuta per la stupenda spiaggia 
Zrće e la sfrenata vita notturna. La zona di Novalja era abitata già in epoca romana, come testimoniano i resti di un antico 
acquedotto romano (15) e i relitti di navi (17) siti nei sottofondi marini. Visitando il museo locale (16) possiamo conosce-
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re meglio il suo patrimonio marittimo ed etnologico (11). 
Nei dintorni di Novalja vi sono numerosi piccoli abitati, tra 
cui ricordiamo Caska (antica Cissa), con importanti testi-
monianze archeologiche risalenti all’epoca dell'Impero Ro-
mano e la tunera (colonna per l’avvistamento di tonni) (13), 
e Lun, paesino sito nell'estremità settentrionale dell'isola e 
conosciuto per le sue chiesette (14) e gli ulivi plurimillenari 
(10). 
Se da Senj ci si dirige attraverso il monte Velebit verso l'in-
terno della LIKA, si scopriranno pittoreschi paesaggi cam-
pestri immersi in verdi boschi e bagnati dalle limpide acque 
dei laghi della Lika, come nei pressi del lago Krušćica (21). 
Grazie alla ricchezza dei boschi, ma anche al clima, le case 
qui sono quasi tutte di legno. L'architettura rurale è meglio 
conservata nella valle di Gacka, solcata dall'omonimo lim-
pido fiume (29), amatissimo dai pescatori e nei pressi del 
quale è possibile trovare antichi mulini ad acqua (30 e 27). 
Da queste parti è facile ritrovarsi in simili villaggi ricchi di 
mulini, come ad esempio a Slunj, il centro più importante 
della provincia di Kordun. Oltre ad essere interessante per i 
possenti ruderi dell'antica rocca, Slunj è famosa per Rasto-
ke, il vicino villaggio di mulini ad acqua, sorto nel punto in 

cui il fiume Slunjčica affluisce nella Korana (26). 
La cultura tradizionale autoctona si è conservata nei villaggi 
intorno a Gospić, capoluogo della Contea di Lika e Senj, le 
cui testimonianze si trovano nei numerosi esempi d'archi-
tettura rurale tradizionale, sia quella di vecchia data (31) che 
quella recente (25). Nella Lika vengono ancora svolti alcuni 
antichi mestieri, come la lavorazione artigianale della tam-
burica (28), tipico strumento croato a corde. Inoltre, Gospić 
ospita il Museo della Lika, conosciuto per la ricca collezione 
di reperti archeologici della preistoria (23). 
Nel villaggio di Smiljan, nei dintorni di Gospić, è nato Niko-
la Tesla, uno dei più grandi scienziati del mondo. Nella sua 
casa natale è stato realizzato un museo, davanti al quale è 
stata eretta una statua (18) che lo raffigura. Nel museo (20), 
ristrutturato nel 2006 in occasione del 150° anniversario 
dalla nascita di Nikola Tesla, si trovano le fotografie che illu-
strano la sua vita e le ricostruzioni delle sue innovazioni più 
importanti legate alla corrente alternata, alla trasmissione 
senza fili della corrente elettrica e a tanto altro ancora (19). 
A Otočac, seconda città più grande della Lika, sita nella val-
lata di Gacka, c'è un'altra collezione museale che custodisce 
vari oggetti tradizionali, tipici della regione (24). Tra gli og-
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getti esposti, il più prezioso è il famoso elmo (22) dall'età 
del bronzo, che apparteneva ai guerrieri di queste terre della 
tribù illirica Japodi. 
Dall'altra parte della regione Lika – Karlovac, dove iniziano 
le antiche strade Josefina, Carolina e Luisiana, si trova la cit-
tà di KARLOVAC, fondata nel 1579 come baluardo contro 
l'avanzata Ottomana. All'epoca, nella pianura dove il fiume 
Korana affluisce nella Kupa, fu costruita una città rinasci-
mentale ideale a forma di stella esagonale e circondata da 
fossati, il che è tutt'ora parzialmente visibile (32). Oltre alla 
città di Karlovac, numerosi ruderi antichi (43), torri (37), 
rocche e castelli testimoniano l'importanza strategica e mi-
litare del territorio circostante.  
Tra le fortezze e i castelli meglio conservati, spiccano Du-
bovac nella periferia di Karlovac (38), Novigrad sul fiume 
Dobra (35), Ozalj sulla rupe che sovrasta il fiume Kupa (34) 

e il castello dei Frankopan a Ogulin (36). Si distinguono per 
la loro particolarità Ribnik (33), importante in quanto uni-
co esempio del cosidetto “Wasserburg” (castello sull'acqua), 
e la fortezza Sokolac a Brinje, eretta sulla strada che porta 
verso Lika, con la ristrutturata cappella palatina in stile go-
tico (41).
Considerato che è da Karlovac che partono le strade prin-
cipali verso il mare, vi si incontrano tanti vecchi ponti ben 
conservati (42) e monumenti dedicati ai costruttori delle 
strade (44). La ricchezza e la prosperità della zona di Kar-
lovac è testimoniata, tra l’altro, da numerosi reperti esposti 
nel Museo di Karlovac (39), nonché dal fatto che vicino a 
Ozalj, nei pressi di Karlovac, esiste la centrale idroelettrica 
“Munjara” (40), una delle più antiche in questa parte d'Eu-
ropa.
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1

A ben vedere la Croazia centrale non è affatto centrale perché, a causa dell’insolita 
forma del paese, essa in realtà si estende nella Croazia nord occidentale. Tuttavia 
è centrale perché si trova proprio in mezzo ad altre due regioni: quella montana 
a nord ovest, attraverso la quale si raggiunge il mare, e la Slavonia a est. Il motivo 
principale della sua «centralità» sta nel fatto che è l’area maggiormente popolata 
della Croazia, dove vive quasi la metà di tutta la popolazione nazionale. La Croa-
zia centrale è, senza dubbio, la maggior regione turistica croata, costituita da ben 
sette contee (la Contea di Zagreb, la Contea di Krapina e dello Zagorje, la Con-
tea di Varaždin, la Contea di Međimurje, la Contea di Koprivnica e di Križevci, la 
Contea di Bjelovar e della Bilogora e la Contea di Sisak e della Moslavina), che si 
stringono ad anello attorno a Zagreb, capitale della Croazia. 
La densità della popolazione e l’abbondanza del patrimonio culturale sono conseguen-
za del fatto che questa zona del territorio croato, in passato, fu risparmiata dalle distru-

CROAZIA CENTRALE 
Regno di chiese e palazzi barocchi, di fortezze e castelli medievali
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zioni belliche. La Croazia centrale è terra di centri urbani 
medievali ben conservati, ruderi di antiche rocche e fortez-
ze arroccati in cima alle colline, romantici castelli e nobili 
dimore, fortificazioni e palazzi, splendide chiese e preziosi 
musei. La Croazia centrale consiste in una serie di piccole 
regioni storiche come lo Zagorje Croato, collinare e densa-
mente popolato, il Međimurje tra i fiumi Mura e Drava, la 
pianeggiante Podravina lungo il fiume Drava, la Posavina 
bagnata dalla Sava, la Banovina nel brullo meridione, e an-
cora il Prigorje, la Moslavina, il Turopolje e lo Žumberak. 
Ecco perché nei dintorni di Zagreb, capitale della Croazia, 
ubicata proprio nel cuore di questa grande regione, i suoi 
cittadini e i suoi ospiti possono godere di un ricco patrimo-
nio storico-culturale. Inoltre, dato che in passato la sede del-
lo stato croato era ubicata nei dintorni della costa, la mag-
gior parte dei monumenti storico-culturali di valore che la 
Croazia centrale tuttora conserva risale al Basso Medioevo 
e all’Evo moderno; tuttavia non mancano testimonianze ri-
salenti alla preistoria e all’antichità. Lo Zagorje Croato, co-
nosciuto per le sue colline coperte di vigneti, come per 
esempio intorno alla località Vinogora (Collevinicolo) (1), 
occupa un posto particolarmente importante nella Croazia 
centrale. Numerosi crocifissi votivi danno il loro contributo 
alla bellezza dei paesaggi campestri (14). Lo Zagorje Croato 
è famoso anche come terra natale di molti croati illustri. Tra 

essi, il più famoso è senz’altro Josip Broz Tito, capo del mo-
vimento antifascista e presidente a vita della Jugoslavia So-
cialista, nato nel paese Kumrovec. In questo paesino è stato 
allestito un singolare etno-museo all’aperto, formato da una 
serie di case rurali autentiche nelle quali viene riprodotto il 
modo di vivere di una volta (11). Una di queste case è la casa 
nativa di Josip Broz, con una sua statua posta davanti all’in-
gresso (3). Sono originari dello Zagorje Croato anche Ljude-
vit Gaj, fondatore del Movimento Illirico dell’Ottocento, 
nonché Franjo Tuđman, primo presidente dello Stato croato 
indipendente. Proprio a Krapina, capoluogo dello Zagorje 
Croato, si trova il sito dell’uomo di Neanderthal, la più im-
portante località paleontologica dell’intera Croazia. Accan-
to a questo sito, nel 2010 al posto di un vecchio museo è 
stato allestito, per molti aspetti, il più attraente museo croa-
to: il Museo dell’uomo di Neanderthal (10). Vi è illustrata 
l’evoluzione dell’uomo dalla preistoria sino ai nostri giorni, 
mentre accanto al museo nel parco sulla collina sono poste 
le sculture raffiguranti l’uomo di Neanderthal (7) e gli ani-
mali che gli stavano intorno. L’importanza di questo ritrova-
mento è testimoniata dalla pubblicazione di una sua foto 
sulla copertina della prestigiosa rivista «National Geogra-
phic» nel gennaio 1996. Alla Croazia centrale, purtroppo, 
sono legati anche gli avvenimenti più terribili del passato 
croato. Uno di questi tragici luoghi è Jasenovac, nella Posa-
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vina, nei pressi del quale, durante la Seconda Guerra Mondiale, si trovava il famige-
rato campo di concentramento degli ustascia. Oggi questa zona è stata trasformata 
in un parco alla memoria, sul quale domina l’impressionante monumento 
“Jasenovački cvijet” (Fiore di Jasenovac) (2). La Posavina, oggi, viene ricordata per i 
suoi paesini e la costruzione tradizionale della caratteristica abitazione rurale, detta 
korablja (12 e 13) con le caratteristiche strutture e ornamenti in legno (8). Tra que-
sti paesini il più conosciuto è Čigoć, nel Parco Naturale di Lonjsko polje, proclama-
to nel 1994 il primo villaggio europeo delle cicogne (9). Grazie all’abbondanza di 
acque termali e alla tradizione del loro utilizzo, la Croazia centrale è la regione con 
il maggior numero di stazioni termali. Alcune erano in uso già nel periodo dell’An-
tica Roma, come testimoniano le Terme Varaždin, un tempo chiamate Aquae Iasae 
(6). I monumentali edifici dei bagni termali giustificano l’importanza che avevano le 
terme nella Croazia centrale, soprattutto a Daruvar (4) e Lipik (5).Lo spirito della 
Croazia centrale raggiunge il massimo della sua espressione nelle CITTÀ BAROC-
CHE e tardo rinascimentali di Varaždin, Bjelovar, Sisak, Koprivnica, Samobor e 
Čakovec, dove è conservato il tipico patrimonio architettonico mitteleuropeo risa-
lente perlopiù al Cinquecento e Seicento. Le piazze principali sono particolarmente 
belle, come quella di Koprivnica, ulteriormente abbellita da un parco paesaggistico 
(16), la piazza di Samobor, ornata da una vecchia fontana (17), oppure la piazza 
principale di Ludbreg, città dei pellegrini del Santissimo Sangue di Gesù, dove è 
simbolicamente indicato il “Centrum mundi” (24).Tanti sono gli edifici che cattura-
no l’interesse dei visitatori con il loro aspetto sfarzoso, come per esempio il palazzo 
seicentesco Prassinsky-Sermage a Varaždin (29). Degni di nota sono anche alcuni 
ponti, come il Ponte Vecchio (Stari most) di Sisak (15) fatto di mattoni rossi, mentre 
la ricerca dell’estetica è sopratutto evidente nell’architettura dei parchi cittadini e 
nei cimiteri. Tra essi, il più suggestivo è senz’altro il cimitero di Varaždin, ornato da 
alte siepi che lo fanno sembrare un parco (18). I numerosi reperti del passato e le 
opere d’arte sono conservati nei tanti musei presenti in quasi ogni città della regio-
ne. Si tratta soprattutto di musei dell’arte e delle tradizioni popolari, con collezioni 
di vario genere, come il Museo di Samobor (30), ma anche di musei a carattere spe-
cifico, come il Museo dell’Alimentazione a Koprivnica (22). La Croazia centrale col-
tiva una forte tradizione pittorica, con tante gallerie d’arte, come la Galleria Stančić 
a Varaždin, dedicata al suo più celebre pittore (25).La città di Varaždin occupa un 
posto particolare tra le città della Croazia centrale per il prezioso patrimonio stori-
co-culturale ben conservato, il numero elevato di musei e la loro premura per il 
turista. La sua maggiore attrazione è lo Špancirfest, festival tipicamente mitteleuro-
peo degli habitué dello “struscio” (19). Ogni anno, verso la fine d’agosto, allo 
Špancirfest si registra un’affluenza che sfiora i 200.000 visitatori, di cui più di mille 
provenienti dall’estero. Il marchio di fabbrica dello Špancirfest sono le tradizionali 
uniformi del passato (20) e i vari eventi in costume (21 e 26). Vengono riproposti gli 
antichi mestieri (28) e la tradizione musicale di Varaždin (27). Passeggiando per le 
vie di Varaždin durante lo Špancirfest, è possibile comperare tradizionali articoli 
artigianali, assaggiare le specialità gastronomiche locali e cogliere l’occasione per 
acquistare quadri di valore (23). Ma i più bei gioielli della Croazia centrale sono 
certamente i sui CASTELLI, FORTEZZE E BASTIONI, numerosi e sfarzosi come 
in nessuna altra regione della Croazia. Il primato va al castello di Trakošćan (37), 
immerso nel verde di un fitto bosco, che sovrasta un romantico lago nell’estremità 
occidentale della Croazia. Fu costruito nel Duecento come una piccola fortezza, 
mentre ha preso l’aspetto attuale verso la fine dell’Ottocento per volontà dei conti 
Drašković. Lo sfarzo di Trakošćan è particolarmente visibile nelle sue torri (39) e 
nell’ingresso principale (38), mentre l’accuratezza dei suoi architetti si nota anche 
nella costruzione degli edifici di servizio e nel cortile (40). La fama di questo castel-
lo si deve anche al museo allestito al suo interno, che vanta la più ricca raccolta di 
armi e armature antiche dell’intera Croazia (36). La gran parte della collezione, rac-
colta dallo stesso conte Drašković, contiene numerosi antichi fucili (35) e corazze 
medievali (31). Nel museo sono esposti anche preziosi pezzi del mobilio d’epoca (32 
e 33), antichi volumi e documenti preziosi (34). Inoltre, vi affascinerà la città vec-
chia di Varaždin del Cinquecento (48), dove si trova l’interessante museo civico. Al 
nord di Varaždin, nella città di Čakovec, nel cuore del Međimurje, provincia a nord 
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della Croazia, si trova il castello dei famosi conti Zrinski 
(50), anch’esso trasformato in museo (54, 55 e 56). A sud di 
Varaždin vi è un altro castello, il romantico Maruševec (42). 
Ancora più a sud, nel collinare Zagorje Croato, sorge Veliki 
Tabor, imponente fortezza del Cinquecento, il cui aspetto 
esterno è quasi del tutto intatto dal periodo in cui fu costru-
ita (46). È conosciuto come punto di ritrovo degli schermi-
tori e dei falconieri, che amano evocare l’atmosfera medie-
vale presente nell’area sottostante le mura e nel cortile 
all’interno della fortezza (47). Oggi ospita una collezione 
museale (41) che testimonia il suo turbolento passato (52 e 
53), come anche la leggenda di Veronika Desinić e il suo 
amore tragico. Nello Zagorje Croato ci sono anche castelli 
di più recente costruzione, come quello Oršić a Gornja Stu-
bica (43 e 49), che ospita l’interessante Museo delle Rivolte 
Contadine (58). Proprio questo paese, nel Cinquecento, fu 
teatro della più imponente rivolta contadina della storia 
croata, così una statua dedicata al suo capo, Matija Gubec, 
impreziosisce lo spazio davanti al castello (57). Tra i castelli 
più recenti ricordiamo Bežanec vicino a Pregrada, converti-
to in un albergo esclusivo (51). In direzione di Zagreb, nei 
pressi di Zaprešić, si trova Novi Dvori, maniero feudale 
molto particolare e ben conservato, dove soggiornava il 
Bano croato Josip Jelačić. Una delle stanze del maniero ospi-
ta la collezione di quadri del noto pittore croato Matija 
Skurjeni (61). Andando nella zona sud orientale della Croa-
zia centrale si incontreranno castelli e fortezze altrettanto 

belli sulle sponde di laghi e fiumi, come la fortificazione a 
Hrvatska Kostajnica (59) che sorge sull’isolotto in mezzo al 
fiume Una. Ma ancora più importante è la possente fortezza 
di Sisak, eretta nel punto dove il fiume Kupa affluisce nella 
Sava (60), conosciuta per la vittoria dell’esercito croato con-
tro la superiore armata ottomana avvenuta nel 1593. La for-
tezza di Đurđevac (62), ubicata a nord-est della Croazia 
centrale, può essere fiera di analoghi eventi storici. Purtrop-
po tante famose fortificazioni di una volta sono state ridotte 
in rovine dall’effetto erosivo del tempo; oggi del loro glorio-
so passato parlano solo i ruderi, come la cinta muraria di 
Samobor (44) oppure Kalnik (45), vicino a Križevci. La bel-
lezza del PATRIMONIO ECCLESIASTICO DELLA CRO-
AZIA CENTRALE non è da meno rispetto ad altri beni se-
colari. In questa regione quasi ogni città vanta almeno una 
chiesa di rilievo, ma di belle se ne possono trovare anche nei 
diversi paesini sparsi nella regione. Varaždin, da sempre co-
nosciuta come la città dei campanili, sotto l’aspetto del pa-
trimonio d’arte sacra, occupa un posto di grande importan-
za. Tra le sue chiese, il primato va alla Cattedrale del 
Seicento dell’Assunzione della Beata Vergine Maria, famosa 
per il suo ricchissimo altare (63). Risale al medesimo secolo 
anche la Chiesa di San Giovanni Battista, con uno splendido 
pulpito (60). Anche lo Zagorje Croato, sebbene privo di 
grandi centri urbani, si distingue per l’inestimabile valore 
del suo tesoro d’arte sacra. La chiesa più importante è certa-
mente la Chiesa della Santa Madre di Dio di Bistrica nel pa-
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esino di Marija Bistrica (68 e 69), il più conosciuto santuario 
mariano (65), mentre la Chiesa di Santa Maria delle Nevi, 
nel piccolo villaggio di Belec (67), primeggia per la bellezza 
dell’altare. Per lo sfarzo dei suoi interni e lo splendore degli 
esterni, spicca senz’altro la chiesa del convento paolino di 
Lepoglava (75), mentre la chiesa di Vinogora (70) incuriosi-
sce per il suo magico aspetto e la singolare ubicazione. Chie-
se pittoresche dagli interni riccamente decorati ornano an-
che altre parti della Croazia centrale. Tra esse merita 
senz’altro la vostra attenzione la chiesa di Sela, vicino a Sisak 
(64 e 72), la chiesa di Komin, nei paraggi di Sveti Ivan Zelina 
(71) e la Chiesa di San Girolamo di Štrigova (76) in prossimi-
tà dell’estremità settentrionale della Croazia. Un’attenzione 
particolare spetta alla Chiesa della Santissima Trinità a 
Krašić, vicino a Jastrebarsko (74), dove nacque Beato Alojzi-
je Stepinac, arcivescovo croato. Tra le chiese non cattoliche, 
ricordiamo quella greco-cattolica di Križevci (73). Per com-
pletare il quadro generale del patrimonio culturale della 
Croazia centrale occorre menzionare i suoi ARTISTI NAÏF, 
che l’hanno resa famosa in tutto il mondo. In primo luogo, 

parliamo della scuola di pittura di Hlebine, che nasce nel pit-
toresco paesino omonimo della Podravina, vicino a Kopriv-
nica. Il paese ospita due gallerie: la Galleria dell’Arte Naïf di 
Hlebine e la Galleria Generalić (84), dove sono esposte le 
opere di Ivan Generalić (81), fondatore della scuola, e le fo-
tografie sulla sua vita (87). Grazie alla loro abilità artistica, 
raggiunsero fama mondiale anche il figlio di Ivan Generalić, 
Josip Generalić (80 e 89), ed altri artisti di Hlebine, dei pae-
sini limitrofi, nonché delle altre zone della Croazia centrale. 
Molti di loro sono tuttora in attività e oltre alla pittura si 
dedicano anche alla scultura (88), come è il caso di Ljubica 
Matulec (82 e 83), una delle rare artiste donne nella Podravi-
na. Numerosi artisti naïf hanno allestito le proprie gallerie 
nei loro paesini natali, per esempio Ivan Lacković Croata 
(78) nel paesino di Batinske (86) nella Podravina, Ivan Rabu-
zin a Ključ nello Zagorje Croato, e Matija Skurjeni nato a 
Veternica, a Zaprešić, vicino a Zagreb. Le più conosciute 
opere degli artisti naïf sono esposte nel Museo dell’Arte Naïf 
di Zagreb, e tra di loro anche le preziose pitture di Mijo 
Kovačić (79), Ivan Rabuzin (77) e Matija Skurjeni (85). 
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ZAGABRIA – Capitale moderna 
con un patrimonio storico-culturale ben 
conservato dal Medioevo al Novecento
Zagreb (Zagabria), come gran parte delle capitali europee, 
spicca per la particolare ricchezza del suo patrimonio cultu-
rale. Per questo motivo il territorio della contea amministra-
tiva coincide con quello della regione turistica, circondato 
dalla Croazia centrale. Essendo stato un importante centro 
abitato sin dall’XI secolo e capitale della Croazia dal XVI 
secolo, il suo centro storico, detto Gornji grad (Città Alta), 
vanta numerosi monumenti storici. Donji grad (Città Bassa), 
invece, si distingue per la maggiore modernità dei suoi edifi-
ci, costruiti a cavallo tra l'Ottocento e il Novecento.
Sebbene importante, fino all’inizio del Novecento Zagreb era 
ancora una piccola città, i cui punti d’interesse culturale erano 
concentrati nel centro, cioè nella Città Alta e nella Città Bassa. 
Qui si trovano quasi tutti gli edifici più importanti, come palaz-
zi, chiese, musei e gli alberghi più prestigiosi. Per questo motivo 
Zagreb ha conservato quell’atmosfera intima, non certo tipica 
delle altre capitali europee, di cui possono godere i turisti visi-
tando la gran parte del patrimonio storico culturale della città 
a piedi. La visita è resa ancora più piacevole dall’abbondanza di 
zone verdi e di parchi nel centro cittadino. L’area più significati-
va è il cosiddetto “Ferro di cavallo di Lenuci”, una serie di parchi 
che circondano il centro della città creando una forma a ferro 
di cavallo. Quest’opera, realizzata tra l’Ottocento e il Novecen-
to, deve il suo nome al suo illustre ideatore, l’architetto Milan 
Lenuci. 
I turisti che non si accontentano di brevi passeggiate per il cen-
tro possono recarsi in zone più distanti usufruendo della rete 
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tranviaria. Il tram zagabrese, il principale mezzo di traspor-
to pubblico della città, vanta una tradizione secolare e con la 
sua estesa rete, a differenza delle altre città europee, collega 
tutti i quartieri più importanti della città. I visitatori hanno a 
disposizione una vecchia funicolare che collega la Città Alta 
alla Città Bassa, e una funivia che porta in cima al monte 
Medvednica, i cui pendii boschivi sono visibili da ogni parte 
della città. Questa montagna coperta da fitti boschi (2) arri-
va alle porte della Città Alta, quindi all’adiacente piazza del 
Bano Josip Jelačić, la piazza centrale della città (1). Anche chi 
arriva a Zagreb in treno avrà un’accoglienza squisitamente 
“verde”; davanti alla stazione centrale, infatti, si profila una 
serie di parchi che conducono verso il centro. Quest’imma-
gine affascinò anche i passeggeri del famoso Orient Express, 
il treno che una volta collegava Parigi a Istanbul e per il qua-
le nel 1925 fu costruito l’Hotel Esplanade, il più conosciuto 
albergo zagabrese che oggi fa parte della catena alberghiera 
Regent (3). Nelle immediate vicinanze di questo albergo si 
trova l’Orto Botanico di Zagreb, per certo la parte più verde 
del cosiddetto “Ferro di cavallo di Lenuci”. 

Se dalla stazione centrale ci si incammina verso il centro, si 
potrà ammirare la serie di palazzi monumentali in stile se-
cessionista della CITTÀ BASSA, costruiti prevalentemente 
a cavallo tra l’Ottocento e il Novecento. Il primo palazzo è 
proprio quello della stazione centrale con una facciata tipica 
dello stile secessionista (8). Di fronte, si trova uno scorcio 
zagabrese tra i più conosciuti, il Padiglione Artistico (12), 
ovvero la prima grande importante costruzione dell’intera 
Croazia destinata ad un uso esclusivamente espositivo. Il 
parco antistante è arricchito da fontane con giochi d’acqua e 
da una statua dedicata al re Tomislav (19), il primo sovrano 
che governò la Croazia nel lontano X secolo. 
Passeggiando per le vie traverse e dirigendosi verso il centro, 
fiancheggiando l’albergo Esplanade (14) e l’Orto Botanico, si 
arriverà davanti al Teatro Nazionale Croato (13) e al Museo 
“Mimara” (15). Da lì tutte le vie portano alla piazza prin-
cipale (7) che prende il nome dal Bano croato Josip Jelačić 
(5), la cui statua equestre domina il centro della piazza. Gli 
zagabresi sono particolarmente legati a questa statua, infat-
ti, quando questa nel 1991 (subito dopo la proclamazione 
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dell’indipendenza croata) fu riportata al suo posto dopo es-
sere stata rimossa durante il regime comunista, gli zagabresi 
palesarono un grande entusiasmo. 
Lungo i bordi della Città Bassa vi sono altri edifici interes-
santi. Tra questi, il Centro degli Artisti Croati, uno dei pa-
lazzi più famosi costruito nel 1938 dal celeberrimo artista 
croato Ivan Meštrović (16). I palazzi della Città Bassa spesso 
si distinguono per gli interni sfarzosi (4 e 6) e il prezioso mo-

bilio (9). Per la sua eleganza, spicca la Galleria Oktogon (10), 
una sorta di precursore dei moderni centri commerciali. 
Ai bordi della Città Bassa spuntano alcuni edifici di recente 
costruzione, come il grattacielo “Cibona” (11), anche se gli 
edifici di questo genere sono perlopiù presenti nei moderni 
quartieri a sud della città tra cui spicca l’edifico del Museo 
dell’Arte Contemporanea (18). Nemmeno qui gli zagabresi 
hanno trascurato la necessità di spazi verdi nel rispetto delle 
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esigenze dei bambini (20).  Non lontano dal centro, infatti, il 
lago Bundek (17) del quartiere detto Nuova Zagabria (Novi 
Zagreb) è diventato un abituale punto di ritrovo degli zaga-
bresi e dei loro ospiti. 
A differenza della frenetica Città Bassa, la CITTÀ ALTA, 
originaria città medievale, infonde serenità e profonda quie-
te grazie all’ubicazione sui due colli che sovrastano il centro 
odierno, nonché alle sue viuzze strette che si raggiungono 
attraverso le porte cittadine. Tra queste porte, la più cono-
sciuta è la Kamenita Vrata (Porta di Pietra) (23), importante 
luogo di voto con la miracolosa immagine della Madonna 
(26). La Città Alta è divisa in due parti: Gradec, la parte 
“popolare” sita sulla collina a ovest, e Kaptol, la parte “ec-
clesiastica” sita sulla collina ad est. Il centro di Kaptol è do-
minato dalla Cattedrale zagabrese, consacrata a Santo Ste-
fano e all’Assunzione di Maria, la chiesa più grande e, con i 
suoi 105 metri di altezza, la più alta di tutta la Croazia (35). 

Costruita nel lontano XI secolo, fu ricostruita diverse volte 
fino a raggiungere l’aspetto attuale verso la fine dell’Otto-
cento. Una colonna sormontata da una statua dorata della 
Beata Vergine Maria (27) svetta al centro della piazza anti-
stante. Tra le altre chiese della Città Alta, gli zagabresi sono 
particolarmente affezionati alla chiesa trecentesca di San 
Marco (33), nota per il suo tetto decorato con gli stemmi 
della Croazia e della città di Zagreb (30). Proprio accanto 
alla chiesa, nel cuore del vecchio Gradec “popolare”, si trova 
il palazzo del Parlamento croato (Sabor) (32 e 34), con un 
imponente portone d’ingresso (29). Non lontano sorge la 
chiesa dei gesuiti di Santa Caterina (24) con gli interni (25) 
e un altare (21) particolarmente sontuosi. A due passi dalla 
chiesa, l’edificio del convento dei gesuiti di una volta ospita 
Klovićevi dvori (22 e 38), lo spazio espositivo più importan-
te di Zagreb. Ancora nella Città Alta si trova il Museo della 
Città di Zagreb, secondo molti, il più interessante museo 
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zagabrese. Il museo ospita un’interessante raccolta di ogget-
ti originali riguardanti la storia cittadina (36) e manichini 
raffiguranti gli abitanti zagabresi di una volta (39), ma l’at-
trazione principale è il suggestivo plastico della Città Alta 
(37). Di fronte alle mura della Città Alta, nella tranquillità 
del parco Tuškanac, si trova il museo dedicato a Miroslav 
Krleža, grande letterato zagabrese e mitteleuropeo. In pas-
sato il museo è stato la casa (28) del letterato, la cui statua 
commemorativa è oggi situata all’ingresso dell’edificio (31). 
Ancora più numerosi sono gli spazi espositivi presenti nella 
Città Bassa e Zagreb può essere fiera del loro numero così 
elevato. Senza contare le gallerie, i MUSEI DI ZAGREB 
sono una trentina. Il più importante è il Museo Mimara, che 
prende il nome dal suo fondatore, il benefattore e collezio-
nista Ante Topić Mimara. Il museo conta quasi 4.000 diversi 
oggetti d’arte ed è particolarmente conosciuto per la colle-
zione di oggetti in vetro artistico (48), la raccolta provenien-

te dall’Estremo Oriente (49) e i dipinti di vecchi maestri (44 
e 56), tra cui alcuni di fama mondiale come Bruegel (53) e 
Velázquez (54). Il Museo Archeologico si distingue per la di-
versità e la quantità (460 000) dei reperti esposti, soprattutto 
dal periodo dell’Antica Roma in poi. Comprende diverse se-
zioni, dalla preistoria (52), all’antichità (43), al Medioevo; la 
collezione egizia costituisce una raccolta a sé (41). 
Il Museo dell’Arte e dell’Artigianato si distingue per la ric-
chezza della sua raccolta; vi sono quasi 160000 oggetti espo-
sti che rappresentano l’essenza della storia della cultura ar-
tistica e manifatturiera croata (40 e 50). Nell’ambito di 19 
collezioni diverse, un posto particolare lo occupa la raccolta 
d’orologi (45) e mobili d’arredamento. Questo museo, assie-
me a Klovićevi dvori (51), è il posto preferito per l’allesti-
mento di mostre temporanee. 
Tra le gallerie d’arte figurativa, la Galleria Strossmayer (55), 
chiamata così per il suo fondatore mons. Josip Juraj Stros-
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smayer (60), vescovo di Zagreb, occupa il primo posto per la sua collezione pittorica di vecchi maestri (59). Tutto lo sfarzo 
della Galleria Moderna (58) è dovuto invece alla collezione di pittori croati dell’Ottocento e del Novecento (47), da Nikola 
Mašić, famoso per i suoi idilliaci paesaggi rurali (46), fino a Edo Murtić e i suoi bellissimi quadri astratti (42). Il Museo Tec-
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nico noto, tra l’altro, per la vecchia miniera, le invenzioni di Nikola Tesla e velivoli d’epoca originali (57) è molto popolare 
come anche il Museo dell’Arte Contemporanea (61), inaugurato nel 2009.
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SLAVONIA – L'autentica Europa centrale 
sulle rive del possente Danubio
La fertile Slavonia si stende nella parte orientale della Croazia, tra 
i grandi fiumi Danubio, Drava e Sava. Seconda regione storica più 
estesa dopo la Dalmazia, la Slavonia è conosciuta per le sue ampie 
pianure, i fitti querceti, le pittoresche colline coperte di vigneti, le an-
tiche cantine, le chiese e i palazzi barocchi. Qui è tuttora preservato 
l'autentico patrimonio folcloristico croato, ricco di vecchi carri de-
corati, suggestivi costumi tradizionali, suoni di tamburica e tipiche 
specialità gastronomiche. 
Dopo la Croazia centrale, la Slavonia è la regione turistica croata più este-
sa; essa comprende cinque contee: la Contea di Virovitica e della Podra-
vina, la Contea di Požega e della Slavonia, la Contea di Slavonski Brod e 
della Posavina, la Contea di Osijek e della Baranja e la Contea di Vukovar e 
del Sirmio. Per ora i turisti la conoscono ancora poco perché rimane fuori 
mano rispetto alle principali vie di comunicazione turistiche che portano 
verso le destinazioni marittime. A chi comunque decida di scoprirla, la 
Slavonia offrirà tante, ma tante sorprese piacevoli, soprattutto ai veri in-
tenditori di esperienze culturali nascoste. 
Ciò che accomuna la Slavonia alla Croazia centrale è l’ubicazione nell’ Eu-
ropa centrale, mentre ciò che le distingue è il loro patrimonio culturale. Se 
la Croazia centrale è sempre stata risparmiata dalle distruzioni belliche, 
la Slavonia è stata sotto il dominio ottomano per gran parte della sua sto-
ria, ottenendo la libertà solo all'inizio del Settecento. Per questo motivo la 
maggioranza della sua popolazione è rappresentata da immigrati prove-
nienti da altre zone della Croazia o dalle zone dell’allora Impero Austro-
Ungarico, di cui faceva parte. 
A causa di tali circostanze la Slavonia dispone di pochi monumenti sto-
rici antichi. Tuttavia sono stati preservati alcuni monumenti dell’Età del 
Bronzo particolarmente preziosi, come l’antica colomba di Vučedol (8), 
un possibile simbolo della Slavonia con più di quattromila anni. Inoltre 
è possibile trovare i ruderi di antiche città e possenti fortezze e, in alcu-
ni luoghi sperduti, anche rari monumenti risalenti al periodo medievale 
antecedente all'avanzata turca. Tra questi ricordiamo le mura di Ilok, la 
più orientale città croata sovrastante il fiume Danubio (3), che riuscì a 
resistere agli attacchi turchi fino al Cinquecento. Successivamente se ne 
servirono anche i turchi e, grazie alla solidezza con cui furono costruite, 
sono riuscite a pervenire sino ai nostri giorni. 
Gran parte dei monumenti culturali della Slavonia appartengono al Set-
tecento, quando furono costruiti gli edifici più suggestivi, soprattutto le 
chiese che testimoniano il ritorno del cristianesimo in queste terre. Le 
chiese vantano sontuosi altari come quello presente nel Convento dei 
francescani a Slavonski Brod (2). In quel periodo fiorisce l’artigianato, te-
stimoniato dagli stemmi delle corporazioni d’artigiani della città di Požega 
(4). La Slavonia raggiunge una grande importanza viaria grazie alla pre-
senza di grandi fiumi, come il Danubio, la Drava e la Sava (5). La merce 
sbarcata veniva trasportata dai porti fluviali su dei carri trainati dai cavalli, 
per questo motivo la Slavonia è ancor'oggi conosciuta per la tradizione 
dell'allevamento equino (1).
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Purtroppo, l’importanza viaria e le sue vaste pianure rese-
ro la Slavonia un territorio particolarmente favorevole alle 
invasioni armate dei vari conquistatori, quindi un territorio 
sovente devastato. Tra le varie distruzioni, le più devastanti 
furono quelle avvenute durante la Seconda Guerra Mondia-
le, come nella più grande battaglia tra i Nazisti e l’Armata 
Rossa vicino a Batina, sul Danubio. In memoria di questa 
battaglia è stato innalzato un monumento dello scultore 
croato Antun Augustinčić (6).
Nell’ultima Guerra d’Indipendenza la Slavonia, e in partico-
lare la città di Vukovar, è la regione che ha sofferto più delle 
altre. Questa eroica città è stata quasi completamente rasa 
al suolo dall’Armata Popolare Jugoslava che vi ha compiuto 
uno dei maggiori genocidi in Europa dopo la Seconda Guer-
ra Mondiale; ne è una triste testimonianza il parco comme-
morativo a Ovčara e il monumento agli eroi nel cimitero di 
Vukovar (7).
Durante la guerra, Osijek, la città più grande della Slavonia, 
è stata profondamente devastata, ma dopo è stata quasi del 
tutto ricostruita. L’immagine di Osijek distesa lungo le rive 
del fiume Drava con i caratteristici PALAZZI CITTADINI, 
come quello del teatro (12), è dominata dalla Cattedrale 
di SS. Pietro e Paolo (9), posta accanto alla piazza di Ante 
Starčević (10), principale piazza della città.

Anche le altre città della Slavonia, come Vinkovci (11), Vu-
kovar (20), Virovitica (14), Slavonski Brod (15 e 18) e, in 
modo particolare, Požega (13 e 16) vantano splendidi pa-
lazzi monumentali. Quest'ultima, un tempo capoluogo della 
Slavonia, si distingue per avere la piazza più bella (19) della 
Croazia, opinione non condivisa dagli abitanti di Slavonski 
Brod (17), la seconda città più grande della Slavonia.
Tra tutti gli edifici in stile barocco della Slavonia, il primato 
va alla Tvrđa di Osijek (Fortezza di Osijek). Questo connu-
bio tra architettura militare e civile nacque nel 1712 sul mo-
dello delle fortificazioni militari olandesi. Fatta eccezione 
per le mura difensive, che sono state in gran parte rimosse, 
la Tvrđa è rimasta quasi del tutto intatta (32) ed oggi ospita 
l'Università di Osijek, il Museo della Slavonia (24) e il re-
cente Museo Archeologico (28 e 29). La Tvrđa di Osijek è 
l’unico monumento della Slavonia candidato alla Lista del 
Patrimonio Mondiale dell’UNESCO.
A differenza di quelle della Tvrđa, le mura difensive di Sla-
vonski Brod sono ben conservate (27). Come la maggior 
parte delle fortificazioni della Slavonia risalenti al Settecen-
to, anche questa fu costruita per volontà di Eugenio di Savo-
ia. All’interno della fortezza vi è un museo (21) dedicato ai 
mestieri di una volta (38), nonché alcuni uffici della giunta 
comunale di Slavonski Brod (42). 
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La Slavonia conserva suggestive fortificazioni, tra le quali 
spiccano per il loro ottimo stato quelle della città di Ilok 
(34). Queste possono essere considerate un vero e proprio 
scrigno ricco di beni culturali, tra cui il convento dei fran-
cescani, il castello della famiglia romana degli Odeschalchi 
(una volta principi di Ilok) con l’attuale museo e la famosa 
cantina di Ilok (26) nei sotterranei, dove viene prodotto il 
rinomato vino Iločki traminac. Non lontano è il casino Prin-
cipovac (35), principalmente usato per le cerimonie grazie 
ai suoi lussuosi interni. A differenza di Ilok, delle mura della 
possente rocca medievale Ružica, che sul monte Papuk so-
vrasta la città di Orahovica, sono rimaste solo pochi ruderi 
(36). Il Museo di Batina (25), realizzato nel punto in cui fu 
consumata una delle battaglie della Seconda Guerra Mon-
diale, testimonia invece la storia più recente della Slavonia 
e della Baranja.
Nel bacino del fiume Drava (detto Podravina) della Slavonia, 
a ovest di Osijek, sono numerosi i castelli e i palazzi costruiti 
più di recente e quindi ancora in ottimo stato. Tra di loro, 

merita particolare attenzione il Castello monumentale di 
Normann-Prandau, a Valpovo (22), con le mura difensive 
parzialmente conservate (31). Il Castello Pejačević, a Našice 
(39), in stile classicista e circondato da uno splendido par-
co con lago (40), è considerato il più elegante. Esso deve il 
suo nome alla famosa famiglia nobile (33) che governò la 
maggior parte della Podravina. In questo castello visse Dora 
Pejačević, famosa compositrice e pianista croata, il cui pia-
noforte (23) rappresenta il più prezioso oggetto esposto nel 
museo civico di Našice.
Uno dei castelli della famiglia Pejačević arricchisce il centro 
della città di Virovitica (30), la città occidentale della Slavo-
nia. Il più suggestivo rimane comunque il Castello Mailath 
che si trova a Donji Miholjac, vicino al fiume Drava, costru-
ito all’inizio del Novecento in uno stile insolito per queste 
terre, tipico dei casini di caccia inglesi (37). Anche verso sud 
si hanno bei castelli, come nella vallata vinicola di Požega. 
Ne è un esempio il Castello di Kutjevo (41), nei pressi di una 
famosa cantina del Duecento.
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IL PATRIMONIO DELL’ARTE SACRA DELLA SLAVONIA rispec-
chia lo spirito del tempo in cui fu realizzato. Gli edifici di maggior 
valore sono quelli presenti nelle sedi delle diocesi, come la città di 
Požega, in cui si trova uno splendido palazzo vescovile (49) che si af-
faccia sulla Piazza della Santissima Trinità. Quest’ultima è decorata 
dalla colonna votiva “Kužni pil”, eretta per ricordare la peste (48). 
L’edificio sacro più importante dell’intera Slavonia è la Cattedrale di 
Đakovo, costruita nel 1866 per volontà di mons. Josip Juraj Stros-
smayer, vescovo di Đakovo, per fare della città il più importante cen-
tro ecclesiastico della Slavonia. La Cattedrale di Đakovo è bella tanto 
all'esterno, con suoi caratteristici mattoni rossi (47), quanto all'inter-
no, con il sontuoso altare e le stupende vetrate (43). Il color rosso si 
nota anche sulla facciata della chiesa principale di Osijek, consacrata 
ai SS. Pietro e Paolo (46).
Merita attenzione anche il Convento dei Francescani di Virovitica, 
la quale Chiesa di San Rocco (55) ha dei bellissimi interni (50), chio-
stro (56) e refettorio (45). Ai francescani si deve anche lo sfarzo della 
Chiesa della Santissima Trinità a Slavonski Brod (52) e del conven-
to nella città di Šarengrad, nei pressi del Dunubio (54). Veri gioielli 
sono anche alcune piccole chiese, come la Chiesa di San Lorenzo a 
Lipovac, nel Sirmio (58), oppure la Chiesa di SS. Pietro e Paolo (59) 
nella Baranja, fatta costruire nel 1722 dal principe Eugenio di Savoia 
in segno di riconoscenza per la vittoria contro gli Ottomani. 
La chiesetta templare di San Martino nei pressi di Našice (60), una 
delle poche chiese rimaste integre dal periodo precedente all'avan-
zata turca, spicca per la bellezza e la semplicità della sua facciata. Si 
ricordino anche la singolare Chiesa d'Ognissanti a Đakovo (51), con 
ancora gli interni della moschea precedente, la cappella incastonata 
nelle mura del Castello di Valpovo (57), e infine la Chiesa di Santa 
Teresa d'Avila (44) a Suhopolje, vicino a Virovitica, la Chiesa di San 
Dimitri a Brodski Drenovac (46) e l’ortodosso Monastero di San Ni-
cola, nei pressi di Orahovica (53), i quali si distinguono per i loro 
magnifici esterni.
La passeggiata culturale attraverso la Slavonia non si può immagina-
re senza il contatto con il suo PATRIMONIO CULTURALE POPO-
LARE, unico nel suo genere. Lo si avverte ovunque, nell’atmosfera 
rilassante dei paesini della Slavonia, come Davor, sul fiume Sava, 
con i tetti delle case ricoperti d’erba (68), nei grandi cortili con vec-
chi carri (67), nei caldi colori delle facciate delle case (69) e nella 
semplicità dei loro arredi (63). Altrettanto belle e fantasiose sono le 
grandi fattorie (66) e le casupole sparse sulle colline vinicole intorno 
a Požega (64), dove il lavoratore stanco trova riposo dopo le dure 
fatiche della giornata.
Tra i vari paesini, spicca per bellezza il paese di Zmajevac, nella Ba-
ranja, con i campanili delle chiese che lungo la via principale si fon-
dono armoniosamente con le case (61). Lo spirito di questa regione 
si sente ancora di più se si entra nelle case dei vignaioli della Baranja 
(62) e si assaggiano con loro i delicati vini prodotti e conservati nelle 
loro ben curate cantine (65).
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DALMAZIA – REGIONE 
DI ZADAR – Nella culla della cultura 
paleocroata 

La Dalmazia è la storica regione croata più conosciuta nel mondo 
e anche la più estesa, occupando gran parte della costa croata fino 
all’estremo sud del paese. Terra di sole, mare, pesce, olive, vino, 
canti popolari e paesini pittoreschi con caratteristiche case in pie-
tra: in altre parole, il vero Mediterraneo. La Dalmazia è inoltre la 
regione della Croazia più ricca di beni culturali, nella quale tro-
viamo cinque dei sei siti croati inseriti nella Lista del Patrimonio 
Culturale Mondiale dell'UNESCO. Raggiungendo la Dalmazia da 
nord, s’incontrerà la prima delle quattro regioni turistiche dalma-
te, la regione di Zadar, che comprende l'omonima Contea. 
Qui sorge la città di Zadar (Zara), sede storica della Dalmazia, le isole 
Pag, Dugi otok (Isola Lunga), Ugljan, Pašman e una miriade di altre 
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isole minori. Tra tutte le regioni turistiche croate, il territo-
rio zaratino vanta il maggior numero d'isole abitate, mentre 
il suo vasto entroterra è conosciuto per avere l'agricoltura più 
sviluppata dell'intero Adriatico croato. Tutte queste regioni 
abbondano di beni storico-culturali che risalgono dalla prei-
storia, ma soprattutto dall'antichità e dall'Alto Medioevo. 
La regione di Zadar, essendo una terra accogliente e vivibi-
le e un importante punto strategico al centro dell’Adriatico 
croato, ha subito devastanti distruzioni a seguito di numero-
se guerre, compresa l’ultima Guerra d’Indipendenza. Qui si 
trovano tracce di presenza umana dalla preistoria all’epoca 
degli antichi Illiri e dei Romani, nonché il maggior numero 
di monumenti culturali risalenti al periodo paleocroato, es-
sendo il territorio zaratino la culla del regno croato. In que-

ste terre, nel VII secolo i croati entrarono per la prima volta 
in contatto con la cultura dell’età antica, i cui monumenti 
sono presenti ovunque, diventando uno dei primi popoli eu-
ropei a convertirsi al cristianesimo.
Sebbene a partire del Quattrocento la zona costiera della re-
gione di Zadar sia stata governata dai Veneziani e l’entroterra 
dall’Impero Ottomano, il territorio zaratino della Dalmazia 
ha sempre mantenuto un forte spirito nazionalista, perseve-
rato anche sotto la sovranità austro-ungarica dall’Ottocento 
fino alla Prima Guerra Mondiale. Proprio qui si rafforzò il 
movimento nazionalista tendente all’unificazione della Dal-
mazia con il resto della Croazia, aspirazione che si realizzò 
prima nell’ambito del Regno di Jugoslavia e poi, dal 1991, con 
la nascita della Croazia indipendente.
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Oggi quel forte patriottismo trova modo di esprimersi nel 
rapido sviluppo economico della regione, tanto che Zadar 
e dintorni costituiscono una delle regioni economicamente 
più dinamiche dell’intero Paese. Nonostante il forte svilup-
po economico, il patrimonio naturale della regione zarati-
na è rimasto inalterato e i numerosi monumenti culturali 
risultano in perfetta armonia con il paesaggio naturale cir-
costante (4) e con la struttura urbana dei centri abitati (5). 
Una delle maggiori testimonianze della grande importanza 
storica della regione di Zadar e del valore del suo patrimo-
nio storico-culturale è senz’altro il centro storico di ZADAR 
(1), il più grande tra tutti quelli presenti nell’Adriatico croa-
to. Questo vero e proprio scrigno racchiudente gioielli d’arte 
sacra d’inestimabile valore viene impreziosito dalla bellezza 

dei centri storici dei paesini dell’arcipelago zaratino, come ad 
esempio Pašman (3). 
Gli abitanti di Zadar, la seconda città più grande della Dal-
mazia, considerano il tramonto sul loro mare il più bello del 
mondo, come ebbe modo di affermare il celebre regista bri-
tannico Alfred Hitchcock durante la sua visita a Zadar negli 
anni Settanta del secolo scorso. Sulla riva ci sono altre due 
particolarità, l”Organo Marino” e il “Saluto al Sole” (2), un 
suggestivo complesso architettonico che scaturisce la curio-
sità degli abitanti e dei loro ospiti. 
 Tra le tante chiese zaratine, ricopre un posto particolare la 
Chiesa di San Donato risalente al IX secolo (8), la cui singola-
re pianta circolare (7) è diventata una sorta di simbolo di Za-
dar e un elemento presente in ogni veduta della città. Da non 
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dimenticare è la Basilica romanica di San Crisogono 
del XII secolo (10 e 9), la Cattedrale di Sant’Anasta-
sia risalente al periodo a cavallo tra il XII e il XIII 
secolo (6) e la Chiesa di San Simone, eretta nel V 
secolo e ristrutturata più volte fino al Settecento, 
con il corpus del santo conservato nel famoso scri-
gno posto sull’altare maggiore (13). L’importanza di 
Zadar è testimoniata anche dal suo status di sede 
dell’Arcidiocesi, acquisito nel XII secolo. Per questo 
motivo la mostra permanente nel Museo dell’Arte 
Sacra, intitolata dal più grande scrittore croato Mi-
roslav Krleža “Zlato i srebro Zadra” (L'oro e l'argen-
to di Zara), si distingue per numerose opere d'arte 
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in oro e pietre preziose, in particolare per i suoi crocifissi 
(12) e quadri di valore con i motivi religiosi (15).
Il centro storico di Zadar abbonda di monumenti storici 
vari: mura, torri, chiese, palazzi, edifici pubblici e magni-
fiche porte cittadine. Tra le torri spicca Kapetanova kula 
(Torre del capitano), mentre tra le porte si distingue la 
Kopnena vrata (Porta di Terraferma) (11), capolavoro tar-
do rinascimentale dell’architetto Michele Sammicheli. Za-
dar è sede del Museo di Vetri Antichi, conosciuto per le sue 
splendide raccolte e la particolare esposizione (14), nonché 
per l’aspetto museale generale (16). Fuori dalle mura Zadar 
vanta alcune opere architettoniche moderne, tra le quali 
spicca il Centro Sportivo con la palestra di pallacanestro e 

la piscina coperta (17), nonché il Saluto al Sole (18), interes-
sante istallazione visiva.
Nell’Alto Medioevo Zadar era la sede della Dalmazia bizan-
tina, per cui il ruolo di principale sede ecclesiastica del Re-
gno Croato fu ricoperto dalla città NIN. Su un pittoresco 
isolotto (27), in passato raggiungibile da diverse porte cit-
tadine (22 e 26), già nel IX secolo a.C. sorgeva un insedia-
mento illirico dei Liburni. Nin divenne la sede dei vescovi 
croati e nel XII secolo fu eretta la Chiesa della Santa Croce, 
suggestiva opera medievale di grande valore (30), seguita da 
molte altre chiesette e cappelle (25) che oggi contribuiscono 
a rendere la città quel che è. 
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Su una collina nei pressi di Nin si erge un altro gioiello 
dell’arte croata medievale, la chiesetta romanica di San Ni-
cola (19). Oggi il ruolo di chiesa parrocchiale è ricoperto 
dalla Chiesa di Sant’Anselmo, cattedrale medievale un tem-
po paleocristiana e avente un campanile del XII secolo (24). 
Lo scrigno della chiesa parrocchiale conserva preziosi og-
getti della cattedrale di una volta, i quali, contrassegnati dal-
le iscrizioni dei nomi dei potenti benefattori, come i principi 
Šubić (20 e 21), illustrano la storia croata. La raccolta arche-
ologica consta di numerosi manufatti, dalla preistoria fino 
ai tempi moderni, con l’accento sul periodo romano e pale-
ocroato (23 e 29). I resti delle navi paleocristiane, risalenti 
all’Alto Medioevo e rinvenuti nella laguna di Nin (28) sono 
di particolare valore storico.
L’entroterra zaratino, nelle piccole regioni di RAVNI KO-
TARI E BUKOVICA, abbondano di preziosi monumenti 
storico-culturali. Tra essi, primeggiano i monumenti lega-
ti alla presenza dei cavalieri templari e giovannini in Cro-
azia, la cui sede era nella città di Vrana. Gli stimati priori 
di Vrana giocarono un ruolo cruciale nella gestione dello 

stato medievale croato sino alla caduta della città sotto il 
dominio turco, avvenuto nel Cinquecento. Della Vrana di 
un tempo ci rimangono solo i ruderi delle mura (37), siti 
vicino all'omonimo paesino sorto sulle rive del Vransko je-
zero (lago), e gli importanti resti del caravanserraglio turco, 
eretto per volontà di Jusuf Mašković, ammiraglio dell’arma-
ta turca nato a Vrana.
La città di Benkovac, attuale centro dei Ravni kotari, van-
ta una possente fortezza con vicina un’antica chiesa (38). 
Nell’antichità Benkovac era un importante centro, come 
testimoniano i resti della vicina Asseria (33), antica città 
romana. Nei pressi di Benkovac si trovano le antiche for-
tezze di Kličevica (34) e Karin (42). Qui a Karin la fortezza 
sovrasta il Convento dei Francescani risalente al periodo tra 
il Quattrocento e il Settecento (39 e 40), ubicato nel bacino 
di Karin (detto Karinsko more), ossia la riva dell’insenatura 
più profonda dell'Adriatico. Lo stretto Ribnica collega il Ka-
rinsko more all’insenatura di Novigrad (detto Novigradsko 
more), che deve il proprio nome alla pittoresca città sorta ai 
piedi di un'antica fortezza (31). 
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Il monastero ortodosso di Krupa è addentrato nell’entro-
terra, nella zona carsica dei pendii sud orientali del Velebit, 
nella valle del fiume Krupa (32). Esso risale al Cinquecento 
ed è famoso per la sua chiesa dagli interni del 1602 ricca-
mente affrescati (36). Nei Ravni kotari e nella Bukovica ci 
sono tante altre chiesette antiche (41), che si fondono in ar-
monia con il paesaggio circostante, tra i pendii del Velebit e 
la zona litoranea (35).
Le numerose ISOLE ZARATINE vantano un ricco patrimo-
nio culturale e attirano molti diportisti anche per la bellezza 
dell’antistante costa frastagliata della regione. Tra loro pri-
meggia l’isola di Pašman, dove si ergono due conventi vicini: 
il convento francescano di Kraj (48), risalente al periodo tra 
il Trecento e il Settecento, e quello benedettino sulla collina 
di Ćokovac, che sovrasta il paesino di Tkon (49), eretto tra il 
XII e XV secolo. Quest'ultimo è molto importante in quanto 
è l'unico convento maschile tuttora in funzione in Croazia 
ed è particolarmente bello per la preziosa raccolta di quadri 

antichi che ospita (47). Anche l'isolotto Galevac, nei paraggi 
di Ugljan, ospita un bel convento quattrocentesco dei frati 
del terzo ordine di San Francesco (51).
Nell’arcipelago zaratino ci sono numerosi bastioni antichi 
e fortezze, come Kaštelina a Vir (50) e Toreta (torre di av-
vistamento) a Silba (53). A Veli rat, sul Dugi otok, invece, 
svetta uno dei più bei fari croati in assoluto (43). Tuttavia, 
i monumenti di maggior valore culturale sono sull’isola di 
Pag, l’isola più grande dell’arcipelago, conosciuta anche per 
il sale marino, il pecorino e i merletti e collegata alla ter-
raferma da un ponte fiancheggiato dai ruderi di un'antica 
torre (45 e 52). Il nucleo cittadino dell’odierna Pag, a pianta 
ortogonale e risalente al Quattrocento (46), fu realizzato in 
base al progetto urbanistico del famoso architetto e scultore 
croato Juraj Dalmatinac (Giorgio il Dalmata). Al suo centro 
si erge la coeva Chiesa dell'Assunzione della Beata Vergine 
Maria del medesimo periodo (44). 



85

4847

44 45

49

5251

50

53

46



86

1

2

3

4

5

6

7 8 9



87

Partendo da Zadar e dirigendosi verso sud, ci accoglie la regione dalmata di 
Šibenik (Sebenico), famosa per i suoi due parchi nazionali, quello della Krka e 
quello delle Kornati (Incoronate). La regione di Šibenik, che comprende solo 
la Contea di Šibenik, vanta un prezioso patrimonio culturale. Il nome stesso 
della contea richiama le sue due città storiche più importanti, ossia Šibenik, 
capoluogo e oggi il più importante centro della costa adriatica, e Knin, un 
tempo importante città reale, sorta nell'entroterra della Dalmatinska zagora 
(Zagora dalmata).
Il territorio della Dalmazia che gravita intorno a Šibenik, come anche nella vicina 
regione zaratina, comprende tre parti: la fascia costiera al cui centro sorge la città 
di Šibenik, la parte isolana con le frastagliate isole di Murter, Prvić, Kaprije, Žirje, 
Zlarin e Krapanj, ed il vasto entroterra della Dalmatinska zagora, che circonda le 
città Drniš e Knin. La regione di Šibenik non ha grandi isole ma, grazie al frasta-
gliatissimo arcipelago delle Kornati, fra tutte le regioni adriatiche è quella con il 
maggior numero di isole e isolotti. 
Al pari delle altre regioni dalmate, anche quella di Šibenik abbonda di monumenti 
culturali risalenti dalla preistoria ai nostri giorni. Particolarmente significativo è il 

DALMAZIA – REGIONE DI ŠIBENIK
Custode dell'architettura mediterranea che ha segnato il mondo
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numero di siti archeologici, risalenti al periodo illirico, all’epoca 
romana e all’Alto Medioevo, ma di maggior valore sono i monu-
menti risalenti al periodo tra il Quattrocento e il Cinquecento. 
Nell’Alto Medioevo questo territorio fu la sede del Regno croato, 
ossia la sede dei re e dei principi croati che governarono dal IX se-
colo fino all’unificazione con l’Ungheria, avvenuta nel XII secolo. 
A differenza della maggior parte delle città dalmate, fondate sulle 
vestigia di precedenti città, Šibenik è la prima grande città co-
stiera di origine esclusivamente croata. Fu fondata al tempo del 
re Petra Krešimira IV, nel XI secolo, al quale deve la nominata di 
“città di Krešimir”. A quel tempo, la capitale del Regno croato era 
Knin, chiamata “città di Zvonimir”, in onore al re Zvonimir, che la 
volle sede della corona.
Il monumento più famoso e più prezioso della regione è la Cat-
tedrale di Šibenik, inserita nella Lista del Patrimonio Culturale 
Mondiale dell’UNESCO. Vanno ricordati inoltre la pittoresca cit-
tadina di Primošten con i suoi vigneti e i numerosi siti archeolo-
gici, in particolare quelli ubicati nei pressi della località Bribirska 
Glavica e vicino a Knin. Tra i monumenti sacrali spicca per la sua 
singolare ubicazione sull'isolotto Visovac (1), in mezzo ad un lago 
formatosi nel corso del fiume Krka, e per la sua bellezza, il con-
vento dei francescani. A poca distanza, nel canyon del fiume Krka 
(3), si erge il Monastero ortodosso di Sant'Arcangelo, ritenuto as-
sieme a quello già menzionato il più prezioso monumento della 
Chiesa ortodossa serba in Croazia.
Le numerose fortezze, testimoni di un passato turbolento, sono 
una sorta di marchio distintivo di questa parte della Dalmazia. 
Šibenik è dominata da tre fortezze monumentali: San Giovan-
ni, Sant’Anna e Šubićevac (2). È fortificato anche l'unico accesso 
alla città dal lato del mare, lo stretto passaggio di Sant'Antonio 
(8), dove sorge il bastione monumentale di San Nicola del Cin-
quecento (9). La chiesa costruita di recente ai piedi della monta-
gna Dinara (6), nel paesino Kijevo, ricorda invece le distruzioni 
dell’ultima guerra del 1991. 
La regione di Šibenik si distingue per molte località pittoresche, 
come Skradin (Scardona), fondata lungo il fiume Krka (5), oppure 
Prvić Šepurine, sull'isola di Prvić (4). Altrettanto suggestivi sono 
i paesini dell’entroterra della Dalmatinska zagora, terra che ha 
dato i natali a Ivan Meštrović, il più rinomato scultore croato. Co-
struendovi un sontuoso mausoleo (7), egli scelse il proprio paese 
natale di Otavice come sua ultima dimora terrestre.
Il monumento culturale più importante della regione dalmata di 
Šibenik è la CATTEDRALE DI SAN GIACOMO, ubicata nella 
città di Šibenik. Quest’imponente edificio, la cui costruzione durò 
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più di cento anni, precisamente dal 1431 al 1535, deve il suo aspetto a Juraj Dalmati-
nac, famoso architetto e scultore croato, mentre i lavori della cupola furono portati 
a termine da Nikola Firentinac (Nicolò di Giovanni da Firenze). I principali motivi 
del suo inserimento nella Lista del Patrimonio Culturale Mondiale dell’UNESCO 
sono il singolare connubio tra lo stile architettonico gotico e quello rinascimentale 
(10 e 16), ed un’ancora più singolare tecnica di costruzione con grandi blocchi di 
pietra incastonati. Tale tecnica costruttiva raggiunge la massima espressione nella 
cupola della Cattedrale (15), i cui interni sono più suggestivi degli esterni, sebbene 
questi siano molto sfarzosi. (12)
Un fregio decorato con 71 teste di uomini, donne e bambini (11 e 13), gli interni 
della chiesa arricchiti da numerose sculture (14) e il sontuoso portale (21) danno 
un valore inestimabile a questo edificio. La Cattedrale è in armonia con il nucleo 
cittadino di Šibenik, con le sue viuzze scoscese alle pendici del colle Šubićevac (17), 
che vantano tanti altri monumenti culturali di valore. Di particolare rilievo sono 
parecchie chiese, come quelle di Santa Barbara (19), San Giovanni (20) e la Chiesa 
ortodossa dell'Assunzione della Beata Vergine Maria (18), eretta sulle vestigia di 
una preesistente chiesa cattolica. Tra gli edifici secolari di Šibenik si distingue il 
palazzo rinascimentale del Cinquecento che ospita il Municipio (22). 
LA COSTA E LE ISOLE della regione dalmata di Šibenik non presentano così tanti 
edifici monumentali come la città di Šibenik, ma incuriosiscono per il loro preser-
vato patrimonio culturale popolare estremamente pittoresco. Ne è un vero esempio 
la cittadina di Primošten (24), sorta su una piccola penisola rocciosa e collegata alla 
terraferma da uno stretto istmo. Nelle sue vicinanze si protendono vigneti famosi, 
fulgidi esempi della laboriosità dell'uomo su un terreno roccioso e arido (32).
Il prestigioso valore di questi vigneti è dimostrato dal fatto che all’esposizione 
mondiale di “Japan Flora 2000”, il “Giardino croato”, rappresentato fondamental-
mente dai vigneti di Primošten, è stato premiato con la medaglia d’oro. A seguito 
di tale riconoscimento si è pensato di candidarli alla Lista del Patrimonio Culturale 
Mondiale dell’UNESCO, tanto più che una loro immagine abbellisce un posto im-
portante all’interno del palazzo UNESCO a Parigi. Nei paesini attorno a Primošten 
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si conservano tante usanze e tradizioni antiche, come nella 
tenuta Jurlinini Dvori (29), dove è tutt’ora possibile scoprire 
come si viveva (27) e lavorava (30) una volta. 
Un gran numero di paesini isolani si distinguono per la loro 
tradizione folclorista ancora viva, come Betina, sull’isola di 
Murter (23), famosa per i maestri d’ascia e la costruzione 
delle imbarcazioni in legno (26); Murter, il centro dei pe-
scatori (25), i cui abitanti detengono tradizionalmente la 
proprietà sulle terre dell’arcipelago di Kornati (33); Krapanj 
(31), la più piccola isola abitata, conosciuta per i pescatori di 
spugne (28). Qui è presente anche un convento francescano 
ospitante il Museo delle Usanze e Tradizioni Popolari. 
Anche l’area della DALMATINSKA ZAGORA, nell’en-
troterra, nasconde tante curiosità risalenti all’Età Antica e 
all’età dell’Alto Medioevo. Bribirska Glavica, posta sulla col-
lina vicino a Skradin, è il sito più importante, con le mura 
parzialmente conservate dal periodo illirico e i ruderi della 
città romana (35) e paleocroata. Lungo il canyon del fiu-
me Krka si trova il sito archeologico di Burnum, con resti 
dell'arena romana (44) e reperti in ottimo stato di un ac-

campamento militare romano, eretto sulle fondamenta di 
un accampamento illirico preesistente (41). Nella località 
Danilo, nei paraggi di Šibenik, fu scoperto l'interessante in-
sediamento preistorico (43).
Gli interni della Chiesa di San Salvatore del IX secolo, cono-
sciuta come la chiesa più antica con uno splendido esempio 
di campanile ben conservato (40) e situata ai piedi della Di-
nara, la più alta montagna croata, è uno dei più spettaco-
lari beni d'arte sacra dell'entroterra di Šibenik. Nella città 
di Knin, sotto la Dinara, si trova forse la più grande forti-
ficazione rinascimentale del Cinquecento (34). Accanto ad 
essa è stato allestito un piccolo museo (37) con una raccolta 
d'oggetti risalenti al passato, ma anche a tempi più recenti, 
come la Guerra d'Indipendenza (36). Lungo il fiume Krka, 
nei dintorni di Drniš (45), vi sono tante fortezze, come per 
esempio Nečven grad (46) che sovrasta la stessa città di 
Drniš (42). Siccome nei dintorni di Drniš nacque il famoso 
scultore croato Ivan Meštrović, il Museo di Drniš ospita una 
parte delle sue opere d'arte, tra cui numerose sculture (39) e 
uno dei suoi rari dipinti che rappresenta sua madre (38). 
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DALMAZIA – REGIONE DI SPLIT 
Tre grandi complessi monumentali posti sotto l'egida 
dell'UNESCO, e tanto altro ancora
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La maggiore regione turistica della Dalmazia comprende il territorio intorno alla sua città più grande, Split (Spalato), 
e comprende solo una contea, quella di Spalato e della Dalmazia. La regione di Split rappresenta il centro e il cuore 
della Dalmazia, dove vive la gran parte dei suoi abitanti e dove si trovano le isole più importanti della Dalmazia e le 
spiagge più belle. Questo è un territorio ricco di preziosi beni culturali, dove troviamo tre delle sette località inserite 
nella Lista del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO: il centro storico di Split con il Palazzo di Diocleziano, la città 
storica di Trogir (Traù) e il campo di Stari Grad (Chora Pharou), sull'isola di Hvar. Se la Dalmazia va considerata “il 
vero Mediterraneo”, come sostengono in molti, allora la sua parte centrale, stretta attorno alla città di Split, è il cuore 
dell'intero Mediterraneo.
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La parte spalatina della Dalmazia ha condiviso la sorte delle altre 
regioni della Dalmazia, ma grazie alla sua posizione centrale e la 

protezione dal vasto entroterra è stata meno esposta alle devastazioni belliche. Questo 
è il motivo per cui la sua popolazione è così numerosa e lo spirito popolare di una volta 
non si è mai spento. Ciò vale in modo particolare per la città di Split, uno dei più im-
portanti centri culturali del Paese e, dopo Zagreb, la maggior città dell’intera Croazia. 
Lungo la costa nei pressi di Split si susseguono altri grandi centri urbani della Dalmazia 
centrale, come Trogir e Omiš, mentre verso sud si estende la pittoresca Riviera di Ma-
karska. Di fronte a Split si allineano una accanto all’altra le isole dalmate di Brač, Šolta, 
Čiovo, Hvar e Vis. Gravitano inoltre attorno al capoluogo dalmata le città interne di 
Sinj, Imotski, Vrlika e Vrgorac.
Sebbene queste terre siano ricche di beni culturali, risalenti dalla preistoria ai tempi mo-
derni, ciò che rende unica la parte centrale della Dalmazia è il suo patrimonio risalente 

all’Antichità e tuttora ben conservato. Qui furono fondati gli insediamenti antichi più impor-
tanti dell’intera Dalmazia: Issa, colonia greca, e la Salona romana, nonché il maggior gioiello 
croato risalente al periodo dell’Antichità, il CENTRO DI SPLIT, cioè il PALAZZO DI DIOCLE-
ZIANO.
Non si discosta molto dalla realtà la famosa canzone che recita che l’imperatore Diocleziano 
fece costruire il suo palazzo “nella parte più bella del mondo, proprio al centro di Split” (1). 
Questo imperatore romano, sul finire del III secolo, scelse per il proprio palazzo una calma e 
riparata insenatura, ai piedi del colle boschivo Marjan, davanti al quale si susseguono delle isole 
una più bella dell’altra, e dove tutt’ora scorrono acque curative. Il palazzo ha una pianta regolare, 
è quasi un quadrato con lati di circa 200 metri ciascuno, ed è circondato da una possente cinta 
muraria e da imponenti torri (2). La posizione favorevole del Palazzo è dimostrata dal fatto che, 
dalla sua fondazione fino ad oggi, è stato sempre abitato e tutt’ora rappresenta il centro della vita 
della maggior città dalmata. 
La Cattedrale di San Doimo (5), protettore della città di Split, occupa da secoli il Mausoleo 
dell'imperatore Diocleziano, costruito a cavallo tra il III e il IV secolo. Il Mausoleo subì dei lievi 
cambiamenti per la nuova funzione e gli interni furono ornati dai preziosi arredi sacri. Nel XII 
secolo davanti all'ingresso fu eretto un grandioso campanile romanico. Gli sfarzosi interni (3) 
sono tutt'ora il luogo di raccoglimento di fedeli e numerosi turisti. Di fronte alla Cattedrale si 
trova il Peristilio, un tempo luogo di culto di Diocleziano, oggi punto di ritrovo degli spalatini 
e dei loro ospiti, nonché l'insuperabile palcoscenico all'aperto dove d’estate regna la magia delle 
opere liriche, particolarmente l'Aida di Verdi (4). 
Il Palazzo di Diocleziano diventa spesso palcoscenico di spettacoli teatrali (8) o luogo di ritrovo 
per i gruppi a cappella dalmati, le cosiddette klape (7), in altre parole è il luogo in cui scorre 
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la vita quotidiana della città di Split (11). Nelle immediate 
vicinanze si trovano numerosi monumenti di illustri croati, 
come quello dedicato al vescovo Grgur Ninski (12), tutore 
della lingua croata, o Marko Marulić (6), padre della lette-
ratura croata. Dal Palazzo si può uscire attraverso quattro 
porte: la Porta Ferrea, la Porta Aurea, e la Porta Argentea, 
che conducono alla Pjaca (Piazza) spalatina (10), e la Porta 
Aenea (o Bronzea), la quale attraverso i sotterranei del Pa-
lazzo porta verso la Riva (Lungomare) (9). La Riva spalatina 
è il più amato punto di ritrovo e di passeggiate degli spalati-
ni e dei loro ospiti.
Tanti beni culturali di valore sono al di fuori delle mura del 
Palazzo di Diocleziano. Tra essi, un posto particolare è ri-
servato alla Prokurative (27), piazza neorinascimentale si-
tuata lungo il lato occidentale del Palazzo dove ogni anno si 
tiene il Festival della Canzone Dalmata, che esalta l’amore 
degli spalatini per le belle melodie. Split è ricco anche di tan-
ti altri bei palazzi (28).
Questa città è conosciuta anche come la CITTÀ DEI MU-
SEI. Tra essi gode di un posto privilegiato il Museo Archeo-
logico Croato (16), che raccoglie beni della cultura materiale 

e spirituale dei croati, risalenti soprattutto al periodo del-
lo stato croato dell’Alto Medioevo, precisamente al perio-
do compreso tra il IX ed il XII secolo. Split ospita anche la 
più importante delle tre gallerie dedicate a Ivan Meštrović 
(13 e 14), il più grande scultore croato. Il Museo cittadino 
di Split, caratteristico per l’arredamento interno (18 e 19), 
contiene numerosi quadri di valore (15). Da ricordare nu-
merose gallerie, tra le quali spicca la Galleria d’Arte (21), 
fondata nell’edificio del vecchio ospedale (22), conosciuta 
per la preziosa collezione di quadri risalenti all’Ottocento 
(20), nonché la Galleria Vidović, che deve il proprio nome al 
famoso pittore croato (17). 
Degna di nota è anche la ricca raccolta del Museo Nazio-
nale Marittimo Croato di Split, la quale illustra l’importan-
za di Split in qualità di maggiore città costiera e terzo scalo 
marittimo del Mediterraneo per numero di passeggeri. Il 
museo contiene una serie di modelli di navi che navigavano 
nei mari dall'Alto Medioevo (24), al tempo dei grandi ve-
lieri (25), sino ai tempi moderni (23). Particolarmente ricca 
è la sezione del museo che si occupa della marina militare 
dell'Ottocento e del Novecento (26). 
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Split è diventata il capoluogo della Dalmazia soltanto dopo 
la Prima Guerra Mondiale, quando Zadar, sino ad allora 
principale città dalmata, cadde sotto il dominio dell’Italia 
nel periodo tra le due guerre. Nell'Antichità il centro della 
Dalmazia era Salona, i cui ruderi si trovano nelle immediate 
vicinanze della città di Split, ovvero là dove sorge l'odier-
na Solin. L'ANTICA SALONA era la metropoli della gran-
de provincia della Dalmazia che occupava il territorio sulla 
sponda orientale dell'Adriatico, molto più grande della Cro-
azia odierna.
Può sorprendere i visitatori (37) che il vasto parco archeolo-
gico (42) di Salona, testimone del suo importante passato, si 
trovi prevalentemente nella zona industriale di Split. In al-
cuni punti è possibile vedere le intere piante dei singoli edi-
fici (30) e gli archi ben conservati di antichi palazzi romani 
(35). La maggior parte dei reperti archeologici provenienti 
da Salona è conservata nel Museo Archeologico, il più pre-
stigioso museo spalatino e nello stesso tempo il primo mu-
seo croato fondato nel 1820.
Il palazzo che ospita il museo è abbellito da uno splendido 
atrio (40), ed i suoi interni, arredati con gusto e eleganza 
(36), sono arricchiti da circa 150 000 reperti vari. Oltre ai re-
perti provenienti da Salona e da altre località romane, il mu-
seo conserva anche tanti oggetti originari dell’Antica Grecia 
(33) e tanti altri risalenti al periodo dell'Alto Medioevo. Tra 
gli oggetti esposti, spicca una raccolta d'antichi sarcofaghi 
(31 e 34), ornamenti plastici in pietra (32 e 38), antiche lu-
cerne in argilla, vetri romani (29 e 41), oggetti di osso e di 
metallo (39) e pietre preziose.
Lungo le coste del Golfo di Kaštel, oltre Split e l'Antica Sa-

lona, ecco risplendere la CITTÀ STORICA DI TROGIR, un 
altro gioiello del patrimonio culturale croato appartenente 
al Patrimonio Culturale Mondiale dell'UNESCO. Ubicata su 
un isolotto tra la terraferma e l'isola di Čiovo, con la quale è 
unita tramite ponti, è riuscita a conservare intatto il proprio 
aspetto di città medievale (43). Ciò che rende Trogir (Traù) 
particolare è la continuità della sua storia iniziata nel perio-
do dell'Antica Grecia, tanto che vi si trovano l'uno accanto 
all'altro monumenti dell'Età Ellenistica, dell'Antica Roma, 
dell'Alto e del Basso Medioevo. 
Il più significativo monumento culturale di Trogir è senz'al-
tro la cattedrale di San Lorenzo, costruita tra il Duecento 
e il Quattrocento. È conosciuta per il suo imponente por-
tale romanico, opera del maestro Radovan (47) (il migliore 
dell'epoca, come testimonia l'iscrizione), e per l'altare con 
un ciborio monumentale (54). Nella navata settentrionale 
fu costruita la cappella del beato Ivan Ursini risalente al 
Quattrocento (49), sui cui sfarzosi ornamenti plastici delle 
pareti e del soffitto (57), considerati le massime espressioni 
dell'architettura rinascimentale della Dalmazia, hanno lavo-
rato Nikola Firentinac, Andrija Aleši e Ivan Duknović. La 
Loggia cittadina del Quattrocento (56), ubicata accanto alla 
Cattedrale, e la torre Kamerlengo (55), presente nella zona 
occidentale della città e tanto decantata nelle canzoni popo-
lari, risalgono entrambe al Quattrocento. 
La maggior parte dei reperti della ricca storia di Trogir è 
conservata nel museo civico di Trogir, ospitato nel Palazzo 
Garagnin – Fanfogna. Il museo si distingue per i suoi pre-
ziosi dipinti (45 e 46), le opere scultoree (52) e una ricca 
biblioteca (44). Anche il Convento Benedettino femminile 
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di San Nicola (50) dell'XI secolo è famoso per il va-
lore della sua collezione artistica. Il suo più prezioso 
oggetto, una specie di simbolo della città, è un bas-
sorilievo greco raffigurante l'effige di Kairos, dio del 
momento felice (53), risalente al III secolo a. C.
Anche i dintorni di Trogir nascondono tanti monu-
menti culturali ben conservati. Da ricordare il vec-
chio mulino del Cinquecento nella località Pantana, 
non lontano dall'aeroporto di Split (48), e la possente 
torre del Quattrocento nel paesino di Marina (51). 
Se partendo dalla costa dalmata di Split ci si dirige 
verso le isole della Dalmazia centrale, ci si imbatte-
rà non solo in una miriade di monumenti antichi e 
medievali , ma anche in una terra piena di verde e di 
pittoreschi borghi e paesini. Tra queste isole, HVAR 
(Lesina) occupa un posto di grande importanza, basti 
pensare che la prestigiosa rivista americana “Travel-
ler” l’ha dichiarata una delle dieci isole più belle del 
mondo. I visitatori saranno particolarmente attratti 
dalla bellezza della città di Hvar (58), circondata da 
possenti mura medievali. Dalla fortezza Španjola, che 
sovrasta la città (60), si può godere di una vista moz-
zafiato sul verde arcipelago di Pakleni otoci (Spalma-
dori) (61) e sul mare aperto. 
Nella città di Hvar piccoli musei e altri spazi esposi-
tivi (66) nascondono numerose opere d'arte. L'opera 
più importante è senz’altro l'Ultima Cena (65) espo-
sta nel quattrocentesco refettorio del convento fran-
cescano. Tuttavia i turisti che soggiornano a Hvar 
preferiscono passare gran parte del loro tempo nella 
piazza principale, sulla quale si affacciano la cattedra-
le, edificio tardo rinascimentale eretto all'inizio del 
Seicento (70), l'antico arsenale e il più antico teatro 
croato. Molto visitato è anche il convento delle bene-
dettine, conosciuto per la lavorazione di merletti in 
fibra d’agave (67). 
Da qualche anno l'isola di Hvar, un tempo chiamata 
Pharos, è diventata molto conosciuta nel mondo per 
l’agro di Stari Grad (Città Vecchia). La lottizzazione 
agraria dell'agro è rimasta intatta nell'epoca ellenisti-
ca e per questo nel 2008 il campo di Stari Grad (Cho-
ra Pharou) è stato inserito nella Lista del Patrimonio 
Culturale Mondiale dell'UNESCO (63). Il Museo di 
Stari Grad, insediamento principale dell'isola, con-
serva una collezione tutta particolare dedicata all'an-
tica Pharos. Oltre alla nominata collezione, il museo 
dispone di una raccolta marittima ed etnografica, 
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nonché di una galleria d'arte pittorica “Juraj Plančić”, che 
porta il nome del rinomato pittore nativo di Stari Grad (62, 
71 e 83).
La città di Stari Grad attrae tanti turisti per la caratteristi-
ca atmosfera mediterranea delle sue rive (69) e delle viuzze 
(79). Il monumento culturale più prezioso dell'intera Stari 
Grad è il Tvrdalj, castello rinascimentale fortificato, fatto 
costruire come propria residenza dal grande poeta croato 
Petar Hektorović all'inizio del Cinquecento (72). 
Altre parti dell'isola si distinguono per i paesini pittoreschi, 
ornati da campi di lavanda, vecchi muretti a secco, numero-
se chiese e cappelle antiche (64). Il paesino Jelsa si distingue 
per la piazza rinascimentale barocca di San Giovanni (68); 
Vrboska è conosciuta per la sua singolare chiesa – fortezza 
di Santa Madonna della Misericordia del Cinquecento (73); 
Velo Grablje (59) spicca tra i villaggi dove si è conservata la 
tradizionale architettura in pietra. 
BRAČ, la maggiore e la più alta isola dalmata, nonostante 
abbia meno monumenti antichi di Hvar, attrae moltissimi 
turisti per le sue vedute mozzafiato, i pittoreschi paesaggi 
mediterranei con i caratteristici muretti a secco (82), le bel-
lissime spiagge e il biancore della pietra delle sue case. È da 
sue antiche cave che provengono le lastre di pietra bianca 
utilizzate per la costruzione di una parte della Casa Bianca 
a Washington e di numerosi palazzi in Dalmazia e a Vene-
zia. Gli abitanti dell'isola sono conosciuti per la singolare 

affabilità del loro carattere, come dimostrano i monumenti 
dedicati a personaggi meritevoli di particolare stima e ri-
spetto. Nel paesino Selce esistono monumenti dedicati a 
Papa Giovanni Paolo II, al cancelliere tedesco Hans Dietrich 
Genscher e allo scrittore russo Lav Tolstoj (80). 
Il monumento culturale più importante dell'isola di Brač è 
l'Eremitaggio Blaca, eretto dai monaci croati glagolitici nel 
Quattrocento tra le impervie rocce dell'isola (74). Il mona-
stero risalta per l'atmosfera mistico-contemplativa che lo 
caratterizza, per un antico osservatorio astronomico e per 
una raccolta museale (76). Il principale museo isolano è ubi-
cato nell’area montuosa dell'entroterra isolano, in un'antica 
torre (81), nel pittoresco paesino di Škrip (77). Brač affasci-
na i visitatori anche con i suoi imponenti campanili in pietra 
bianca. Il più bello tra di loro, l’ottocentesco campanile del 
paesino Ložišća, è opera dello scultore croato Ivan Rendić 
(75). Il candore della pietra di Brač adorna anche il sugge-
stivo mausoleo della famiglia Petrinović a Supetar (78), il 
maggiore centro abitato dell'isola.
VIS, la più grande tra le isole un po’ più distanti dalla co-
sta della Dalmazia centrale, è conosciuta per essere il più 
importante sito ellenistico della Croazia, nonché per avere 
una tipica atmosfera mediterranea e un mare cristallino e 
limpido che bagna le rive delle sue due città, Vis e Komiža 
(88). Queste sue caratteristiche sono dovute, tra l’altro, al 
suo isolamento durato sino al 1991 in quanto base militare 
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dell’ allora Jugoslavia comunista, quando l'isola era assoluta-
mente interdetta agli stranieri.
 La località di Komiža, nel sud dell'isola (89 e 92), spicca per la 
sua originalità, con la torre Grimaldi (86) che domina il cen-
tro. La più significativa chiesa di Komiža, quella consacrata 
a San Nicola, si erge alle spalle della città (85), dalla quale 
si possono ammirare panorami grandiosi sul mare aperto e 
sulle lontane isole di Biševo, Sant'Andrea e Palagruža. An-
cora più bella e suggestiva è la veduta dalla chiesetta che 
sovrasta la cittadina di Komiža (90). Il mare circostante è 
sempre stato ricco di pesce, tanto che Komiža è diventata 

uno dei più importanti centri della pesca dell'Adriatico cro-
ato. In questa cittadina si trova, infatti, il Museo della Pesca 
(91) e prelibate trattorie con menu a base di pesce e ambien-
ti originali (87). 
La città di Vis, ubicata sul versante settentrionale dell'isola, 
s'affaccia su un'ampia e calma insenatura, meta prediletta 
di tanti diportisti (94). Vis, ornata da antiche chiese (95) e 
armoniose case in pietra (99), sorge sulle vestigia dell’antica 
colonia greca di Issa (IV secolo a. C.), la più importante città 
antica della Dalmazia. I reperti rinvenuti della città di Issa 
sono custoditi nel Museo Archeologico di Vis, conosciuto 



109

93

94

95 96 97

10098 99

per la grande collezione di anfore antiche (96) e altri oggetti 
in ceramica (97). Tra i reperti esposti, l'oggetto di maggior 
valore, ormai diventato una specie di simbolo dell'isola, è 
una testa bronzea raffigurante la dea greca Artemide (93).
Vis è stato uno dei più importanti punti strategici del Medi-
terraneo. Nel 1866 nelle sue acque si svolse una delle mag-
giori battaglie navali della storia (la cosiddetta “battaglia di 
Lissa”), che vide contrapporsi la marina dell'Impero Austria-
co alla Regia Marina del Regno d'Italia. Questa battaglia vie-
ne ricordata ancora oggi con numerose manifestazioni com-
memorative (98). L'isola di Vis ricoprì un ruolo importante 

anche nel corso della Seconda Guerra Mondiale, quando nel 
1944 il comando supremo delle forze partigiane, comandate 
da Josip Broz Tito, fu sistemato in una grotta dell'entroterra 
isolano (100).
Arrivati alla fine del nostro viaggio per la Dalmazia centra-
le, ci rimane da scoprire l'entroterra carsico della DALMA-
TINSKA ZAGORA, terra di fieri montanari e guerrieri, noti 
per aver custodito le antiche usanze e tradizioni. La storica 
giostra cavalleresca degli alkari di Sinj è il torneo più co-
nosciuto in tutta la Croazia. L'Alka (Giostra dell'anello) si 
svolge ogni anno in agosto a Sinj, nella città più grande della 
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Dalmatinska zagora, in concomitanza con l'anniversario di una bat-
taglia avvenuta nel 1715, quando 500 soldati croati di Sinj respinsero 
60.000 guerrieri dell'esercito turco.
Questo torneo vede dei cavalieri al galoppo, vestiti con l'uniforme tra-
dizionale degli alkari (105), impegnati a centrare un piccolo cerchio 
di metallo, detto alka (106), e totalizzare il maggior numero di punti 
necessari per la vittoria. Tutti i partecipanti, anche coloro che non ga-
reggiano, indossano i costumi tradizionali (102), così come le fanciulle 
di Sinj e dintorni (103). Oltre all'Alka, Sinj è conosciuta per un suo im-
portante museo (104) e per il Santuario della Madonna Miracolosa di 
Sinj (101), il più importante luogo di pellegrinaggio della Dalmazia.
I dintorni di Sinj abbondano di numerosi siti archeologici dell'Evo An-
tico ed all'Alto Medioevo. Tra questi ricordiamo gli stećci, le lapidi del-
la cultura eretica dei Bogomili (107). Lungo la strada che da Sinj porta a 
Split svetta il più imponente dei monumenti della Dalmatinska zagora, 
la grandiosa fortezza di Klis, passata alla storia per le battaglie contro i 
turchi nel Cinquecento (108). Dalle sue mura (112) e dalle torri (109 e 
111) si può godere di una delle più belle viste della città di Split. Un'al-
tra fortezza monumentale la si trova a Imotski (110 e 113), la seconda 
città più grande della Dalmatinska zagora, che sovrasta il magico Mo-
dro jezero (Lago Azzurro). 
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DALMAZIA – REGIONE DI DUBROVNIK 
Il più bel gioiello del patrimonio culturale croato
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Come non menzionare l'isola di Korčula (Curzola), città 
natale di Marco Polo, le verdi isole di  Mljet (Meleda) e 
Lastovo (Lagosta), le Elafiti con i suoi pittoreschi paesini, 
la penisola di Pelješac (Sabbioncello) con i suoi vigneti e 
le case dei capitani, la magica valle di Konavle e, infine, il 
fertile delta della Neretva? La regione di Dubrovnik rap-
presenta un territorio dallo sviluppo particolare, grazie 
al fiorente periodo della cultura e dell'arte croata tra il 
Duecento e il Settecento. Raggiunge l'apogeo della po-
tenza nel Cinquecento, durante il periodo della gloriosa 
Repubblica di Ragusa (1). 

Il panorama dell’ANTICA CITTÀ DI DUBROVNIK, che si 
presenta ai nostri occhi quando provenendo dall'aeroporto 
percorriamo la strada che dall’alto costeggia il mare (2), è 
una delle più belle viste della Croazia e del Mediterraneo. 
Persino la breve descrizione presente nella Lista del Patri-
monio Culturale Mondiale dell'UNESCO la definisce “la 
perla dell’Adriatico sulla costa della Dalmazia”. Infatti, è dif-
ficile trovare una città che possa vantare una posizione si-
mile, erta su uno scoglio a strapiombo sul mare, e allo stesso 
tempo avere della cinta muraria e delle torri medievali così 
ben conservate (3).
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La loro presenza è giustificata dal fatto che Dubrovnik per 
la sua bellezza è stata sempre fonte di desiderio di tanti con-
quistatori, susseguitisi nella storia sino all'ultimo decennio 
del secolo scorso. Oggi, tuttavia, ai lati dei cannoni posti sul-
le mura di Dubrovnik non ci sono più dei soldati, ma solo 
pacifici turisti (5 e 8) e artisti, protagonisti di tanti spettacoli 
teatrali o folcloristici (4). Al posto di cannoni e fucili, i turisti 
sono armati di fotocamere per immortalare questo panora-
ma ineffabile (7 e 9).
Il cuore pulsante all'interno delle mura della Dubrovnik me-
dievale era la via principale, detta Stradun (30), che parte 
ad est dalla Piazza Luža, nel cui centro è ubicata la Colonna 
d'Orlando, simbolo della libertà di Dubrovnik (10), e arriva 
nella piazza con la Grande Fontana d'Onofrio (6) ad ovest. 
La Piazza Luža è il punto di ritrovo più amato dai turisti (29) 
e una delle principali aree all'aperto destinata a spettacoli 
culturali e, in particolare, al più famoso evento della città, 
“Il Festival estivo di Dubrovnik” (11). 
Attorno alla Piazza Luža sono allineati i principali palazzi 
secolari della Dubrovnik medievale, tra cui il Palazzo del 
Rettore in stile gotico - rinascimentale, sede delle autorità 
ragusee (18), e il Palazzo Sponza (26), entrambi risalenti al 
Quattrocento come la maggior parte dei palazzi del centro 

storico. Il suggestivo atrio del Palazzo del Rettore, dove han-
no luogo numerosi spettacoli culturali, è il tocco di classe 
dello splendido edificio (16). I suoi interni (14), trasformati 
in museo, custodiscono antichi mobili d'epoca (15), quadri, 
sculture (17) e le portantine dei nobili ragusei (19). Il Pa-
lazzo Sponza, un tempo sede della Dogana e oggi Archivio 
della Città di Dubrovnik, vanta un atrio altrettanto incante-
vole (27). 
 In Piazza Luža vi sono anche i principali edifici ecclesiastici 
del centro storico, come la Chiesa di San Biagio (31), patro-
no della città, e la Cattedrale dell'Ascensione di Maria (23). 
Orgogliose del loro sfarzo tipicamente barocco, entrambe le 
chiese furono riedificate: la Cattedrale dopo il catastrofico 
terremoto del 1667 e San Biagio dopo il devastante incendio 
del 1706. L'interno della Cattedrale è impreziosito da un im-
ponente organo (22) e numerosi oggetti preziosi d'arte sacra, 
tra i quali spicca la reliquia della testa di san Biagio (21). 
Al centro della città antica ci sono anche alcuni conventi dai 
sontuosi interni. La chiesa all'interno del Convento dei Ge-
suiti è riccamente affrescata (24), il Convento dei Francesca-
ni custodisce l'antica farmacia della città e il Convento dei 
Domenicani possiede una ricca collezione di antichi dipinti 
(20) e un suggestivo e armonioso chiostro (28). Tra gli edi-
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fici sacrali d'altre confessioni religiose, spicca una sinagoga 
del Quattrocento (25), la seconda più antica d'Europa, nota 
per essere stata sempre attiva, anche nei periodi più oscuri 
della storia. 
Dubrovnik è conosciuta anche per i suoi musei, che durante 
l'anno vengono visitati da quasi un milione di persone. Ac-
canto al museo nell’interno del Palazzo del Rettore, spicca 
il Museo Marittimo che racconta tutta la storia marinara di 
Dubrovnik, dal periodo della Repubblica fino al Novecento 
(12 e 13). 
Gli edifici monumentali nei dintorni di Dubrovnik non sono 
molti, ma sono tuttavia caratterizzati da un’armoniosa ar-
chitettura in perfetta armonia con la natura circostante. Ciò 
è particolarmente evidente nel lembo di terra più meridio-
nale della Croazia, la fertile valle di KONAVLE.
Degni di nota sono anche gli eleganti costumi tradizionali 
(39) e il patrimonio architettonico di questo territorio, come 
il complesso di Konavoski dvori, eretto nei pressi della sor-
gente del ruscello Ljuta (34). Il Museo Etnografico del pae-
sino di Čilipi (37) custodisce il ricco patrimonio etnografico 
di Konavle. Il piccolo promontorio di Prevlaka, punto più 
meridionale di tutto il territorio croato, è conosciuto per la 
sua posizione strategica che in passato consentiva di con-
trollare il passaggio nel Golfo di Cattaro, ed è dominato da 
una monumentale fortezza (33).
Il principale centro abitato è la pittoresca Cavtat (32), paese 
natale del grande pittore croato Vlaho Bukovac. La sua casa 
è stata trasformata in una galleria d'arte (40) che ospita i 
suoi dipinti (38). Un altro importante monumento di Cavtat 
è il mausoleo della famiglia Račić del 1921 (35), opera dello 

scultore croato Ivan Meštrović (36). 
A ovest di Dubrovnik si protende l'area di Dubrovačko pri-
morje, conosciuta per le dimore estive della nobiltà ragu-
sea circondate da una vegetazione lussureggiante. In uno di 
questi poderi, nel paesino di Trsteno (42), è stato realizzato 
il più bel arboreto croato, dove su una superficie ridotta, 
sono stati piantati numerosi fiori, arbusti e alberi. L'Arbore-
to di Trsteno rappresenta un parco architettonico decorato 
da tante sculture, tra le quali la più conosciuta è la statua del 
dio greco Poseidone, collocata davanti ad alcune suggestive 
fontane (45). L'Arboreto è oltremodo abbellito da gloriet-
te, dalle quali è possibile godere d'una vista incantevole sul 
mare aperto (49). 
Ancora più a ovest troviamo la FOCE DEL NERETVA, la 
più singolare area della regione di Dubrovnik, con terreni 
paludosi e pittoreschi paesini lungo il fiume Neretva, dove 
spicca per la particolare bellezza la città di Opuzen (46). 
Nelle vicinanze di Metković, la più grande città nella foce 
della Neretva, è situato il villaggio di Vid, sorto sulle vesti-
gia di Narona, antica città romana. Un museo che si innalza 
al di sopra del foro romano, l'Augusteum, è stato fondato 
proprio nel sito archeologico dove fu rinvenuto il gruppo 
scultoreo raffigurante la famiglia imperiale (43 e 44).
Partiamo dal Dubrovačko primorje verso l'isola di Korčula, 
passando per la montuosa penisola vinicola di PELJEŠAC. 
L'antica sede della penisola era la suggestiva cittadina di 
Ston (Stagno), situata sull'istmo che la collega con la terra-
ferma. Tra Ston e la vicina Mali Ston, conosciuta per la ma-
ricoltura, si protendono delle possenti mura (41).
Orebić (47), il maggior centro abitato della penisola e rino-
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mato centro di abili marinai, si trova sul versante occiden-
tale di Pelješac. La forte tradizione marittima di Orebić è 
esposta nella raccolta del Museo Marittimo (52) e in quel-
la presente all'interno (51) del Convento Francescano (48) 
costruito sulla collina sovrastante Orebić. Da questa altura, 
oltre alla bellezza della Chiesa della Madonna degli Angeli 
(50 e 53) e del convento, si può godere di una splendida vista 
sullo stretto di Pelješac, su Korčula e su altre isole.
KORČULA, la maggiore isola della regione di Dubrov-
nik, offre tutto lo sfarzo tipico degli edifici monumentali, 
soprattutto nell’omonimo e principale centro abitato (58). 
L'aspetto odierno risale al periodo compreso tra il Trecento 
e il Cinquecento, quando, a differenza del resto della regione 
di Dubrovnik, apparteneva alla Serenissima. Korčula è co-
nosciuta per il suo tessuto urbano a spina di pesce e per gli 
edifici gotico rinascimentale ben conservati. 
Tra tutti gli edifici storici spicca la Cattedrale di San Marco 

(64) con la sua elegante facciata (67) e gli splendidi inter-
ni, dove è custodita una tela attribuita a Tintoretto, famoso 
pittore veneziano (63). L'altro edificio sacrale di particolare 
valore è il Convento Francescano (69) dagli stupendi ester-
ni (68), situato sul vicino isolotto di Badia. Nel centro della 
città si trova il museo cittadino (59) dove sono esposti tanti 
reperti dal passato (62) fino ai tempi più recenti (65). 
Per i turisti la maggiore attrazione di Korčula rimane tutta-
via la casa della famiglia Polo (66), ritenuta la casa natale del 
famoso viaggiatore Marco Polo. I curzolani sono molto fieri 
del loro patrimonio culturale, come è dimostrato dalla cura 
per tante manifestazioni ecclesiastiche (60), ma sopratutto 
dalla conservazione della giostra cavalleresca, la cosiddetta 
Moreška, che si tiene per le vie della città (61) tutti gli anni.
Vela Luka e Blato, due grandi centri sul versante occidenta-
le, vantano un ricco patrimonio storico-culturale. Vicino a 
Vela Luka (54), motivo di numerose canzoni, è situata Vela 
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Spila, il più importante sito archeologico preistorico della 
Dalmazia. In una grotta sovrastante la città (57) sono stati 
rinvenuti tanti oggetti in ceramica, pietra ed osso risalenti al 
neolitico, nonché sepolcri decorati (56) e ben conservati. La 
pittoresca Blato, un tempo il maggior centro abitato isolano 
dell’Adriatico, sita nella parte interna dell’isola, è conosciuta 
per l’agricoltura di qualità e per la ben conservata architet-
tura ambientale (55). 
MLJET E LASTOVO, le due isole più distanti dell'arcipelago 
di Dubrovnik, sono conosciute per il loro ricco patrimonio 
naturale: il Parco Nazionale di Mljet e il Parco Naturale Ma-
rino di Lastovo. Tra i monumenti culturali primeggia il con-
vento benedettino del XII secolo (74), situato sull'isolotto al 
centro del Veliko jezero (profonda insenatura chiamata lago 
per la sua singolare forma), nel Parco Nazionale di Mljet 
(75).

Sui pendii di una collina sovrastante una fertile vallata è sita, 
a mo’ di un anfiteatro, la cittadina di Lastovo (73). Questa 
cittadina, tutta da scoprire, è conosciuta per i caratteristi-
ci comignoli delle case (70) e per i suoi preservati costu-
mi tradizionali (71) e di carnevale, quest’ultimo unico nel 
suo genere. Veri gioielli d'architettura sono poi i vecchi fari 
dell'Ottocento che svettano sugli isolotti Sušac (72) e Glavat 
(76), nel mare aperto, non lontano da Lastovo. 
Al termine del nostro viaggio per la Dalmazia e per la Croa-
zia, sarebbe un vero peccato non ricordare l'arcipelago delle 
Elafiti antistante alla città di Dubrovnik. Le sue isole abbon-
dano di dimore estive e castelli della nobiltà ragusea risalen-
ti al periodo più florido della gloriosa Repubblica di Ragusa. 
Tra le numerose ville e i numerosi castelli sorti sull'isola di 
Šipan, la dimora estiva più bella è senz’altro quella della no-
bile famiglia ragusea Stjepović – Skočibuha, in stile rinasci-
mentale risalente al Cinquecento (77).
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